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IACOPO FIORENTINI
Presidente Anpas Emilia-Romagna

Essere Anpas, una scelta che ci trasmette orgoglio e 
responsabilità.

Il bilancio sociale di Anpas è un appuntamento 
annuale, che ci viene richiesto di legge per adempiere 
un dovere. Ma è diventato anche un’occasione per 
riflettere sul significato del nostro impegno, del nostro 
lavoro, dell’insostituibile dedizione quotidiana con cui 
volontari, dipendenti e collaboratori delle 109 Pubbliche 
assistenze dell’Emilia-Romagna portano avanti il loro 
impegno, sostengono e fanno crescere l’Associazione.

E proprio questo dovremmo essere in grado di vedere, 
guardando oltre i numeri che trovate nelle prossime 
pagine: sacrificio, attenzione, generosità, costanza, 
desiderio di non lasciare solo chi ha bisogno di 
soccorso e assistenza.

Questo significa, in definitiva, “essere Anpas”: una 
scelta, una filosofia di vita che si rinnova ogni giorno, 
e che trascende anche il semplice momento in cui si 
presta servizio. Diventa parte del nostro carattere, della 
nostra attitudine e dell’atteggiamento di ognuno di noi 
verso gli altri. 
Una scelta di cui essere orgogliosi, perché ci rende 
persone migliori, ci aiuta a coltivare sensibilità.

Il bilancio sociale, per sua definizione, è un documento 
che riassume i risultati ottenuti nell’anno trascorso, ma 
vorrei che ne coglieste anche gli aspetti di prospettiva: 
ne emerge una realtà solida e in crescita, in termini di 
Associazioni aderenti, volontari, mezzi e servizi. Un 
quadro di successo ma anche di grande responsabilità. 
La responsabilità di continuare a progredire in questa 
direzione. Abbiamo tanti progetti in cantiere, diversi li 
troverete accennati nelle prossime pagine, e avremo 
bisogno ancora una volta della collaborazione di tutti 
per metterli a terra. Perché forse, l’altro aspetto che 
ci rende fieri di “essere Anpas”, è proprio la capacità 
di spingere tutti insieme nella stessa direzione per 
ottenere risultati importanti, una grande famiglia che 
non ha mai voglia o tempo di riposare sugli allori. Quindi 
credo che il migliore augurio che posso rivolgere a tutti 
noi sia sempre lo stesso, e perdonatemi se non è molto 
originale: buon lavoro! 

Iacopo Fiorentini
Presidente Anpas Emilia-Romagna
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IRENE PRIOLO
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna

Fieri di essere al vostro fianco, perché sappiamo di 
poter sempre contare su di voi.

C’è davvero molto dell’essenza caratteriale emiliano-
romagnola nell’essere Anpas. 
Siamo persone abituate a darci da fare, a intervenire 
quando vediamo che qualcuno ha bisogno. E dato che 
in questo bilancio parliamo di servizi e interventi del 
2023, la memoria corre immediatamente alla tremenda 
alluvione del mese di maggio. 

Una calamità spaventosa, che ha trasmesso tantissima 
sofferenza, ma alla quale è stata data una risposta 
straordinaria, che ha coinvolto tantissime squadre 
di Pubblica Assistenza e di Protezione Civile da 
tutta la Regione, ma anche da molte altre località 
italiane. Persone unite da una vocazione profonda, 
quella dell’aiuto, che l’hanno espressa in un modo 
commovente, aiutando comunità che si sentivano 
prostrate a rialzarsi rapidamente e con rinnovato 
dinamismo.

Momenti per i quali un semplice “grazie” non è 
sufficiente, ma è certamente doveroso. E un ulteriore 
ringraziamento è dovuto perché questo impegno non 
è stato occasionale, lo conosciamo bene e sappiamo 
che si rinnova giorno per giorno. Un impegno che non 

si ferma ai turni di servizio, ma richiede anche costanti 
aggiornamenti, corsi di formazione, una crescita che 
fa in modo che ogni intervento sia sempre ai massimi 
livelli. Come dico spesso infatti, l’emergenza richiede 
competenza, e voi la dimostrate quotidianamente. 

Per questo la Regione intende essere sempre al 
vostro fianco: continueremo ad investire su questo 
straordinario patrimonio umano e di solidarietà, che 
non conosce colori o differenze, che con grande umiltà 
porta sollievo dove ci sono dolori o sofferenze, mette in 
campo energie e tanta creatività per rendere più forti e 
sicure le nostre comunità, costruendo pagine di futuro.
Noi ci siamo e continueremo ad esserci, perché 
possiate contare su di noi, come noi sappiamo di poter 
sempre contare su di voi.

Irene Priolo
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna.

Assessore a Transizione ecologica, 
contrasto al cambiamento climatico, Ambiente, 

Difesa del suolo e della costa, Protezione civile
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Il processo di redazione è stato impostato secondo 
le Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale 
degli enti del Terzo Settore emanate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019.

Il bilancio si conforma ai principi di redazione delle linee 
guida, rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, 
competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, 
veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia 
delle terze parti.

Il periodo di riferimento è l’anno 2023 che coincide con 
il periodo del bilancio d’esercizio.

Il bilancio sociale è suddiviso in 12 capitoli: informazioni 
generali, struttura e governance, le persone che 
operano, obiettivi e attività, fare rete: la solidarietà 
dell’Emilia-Romagna, il nuovo salone della formazione, 
esperienze locali, situazione economica finanziaria, 
impatto ambientale, monitoraggio organo di controllo, 
Essere Anpas e le Pubbliche Assistenze.

Tecnicamente, la realizzazione di questo documento ha 
seguito sei differenti fasi:

•	 Mandato degli organi istituzionali
•	 Identificazione del gruppo di lavoro
•	 Valutazione delle attività svolte nel 2023
•	 Raccolta delle informazioni e stesura del 
documento attraverso la raccolta qualitativa e 
quantitativa
•	 Approvazione e diffusione
•	 Valutazione e definizione degli obiettivi di 
miglioramento

Il contenuto è il risultato di collaborazioni condivise a 
vari livelli di persone coinvolte a vario titolo.

Il bilancio congiuntamente al bilancio di esercizio 
viene approvato prima dal Consiglio Regionale e 
dall’Assemblea Regionale.

Nell’edizione 2023 si è voluto dare risalto al tema 
dell’Essere Anpas.

NOTA METODOLOGICA
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Anpas Emilia-Romagna è un’organizzazione di 
volontariato 0DV, a seguito della Riforma del Terzo 
Settore (CTS 117/2017) ha modificato il proprio statuto 
il 25/5/2019 con atto notarile e con l’approvazione della 
Regione Emilia-Romagna per l’iscrizione al Registro del 
Volontariato e per la Personalità giuridica.

Anpas Emilia-Romagna è un’Associazione di secondo 
livello la cui base associativa è formata dalle Pubbliche 
Assistenze della nostra Regione.

Anpas è un’Associazione nazionale presente su tutto il 
territorio nazionale e il Comitato Regionale ne è parte 
importante visto il numero di Associazioni aderenti.

IDENTITÀ

PUBBLICHE ASSISTENZE EMILIA-ROMAGNA N° 109
PUBBLICHE ASSISTENZE ITALIA N° 939

12
19 9

20
34

2

8

14

Anpas Emilia-Romagna ODV Via Papini, 32 – 40128 
Bologna - CF 92016120377.

Associazione iscritta al RUNTS in data 18/10/2022 con 
codice 57169.

Sotto il profilo civilistico Anpas Emilia-Romagna si 
qualifica inoltre quale Associazione riconosciuta ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 14 e ss. del Codice 
Civile, avendo ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica Regione Emilia-Romagna DR 436 
dell’8.11.2000.
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STORIA

1860
Nascono le prime 
Pubbliche Assistenze, 
come Associazioni di 
volontariato, laiche e 
libere, con lo scopo di 
servire chiunque esprima 
un bisogno. Le loro 
radici si ritrovano nelle 
Società Operaie di Mutuo 
Soccorso, attive già dalla 
metà del secolo.

1904
V Congresso di Spoleto. 
Nasce la Federazione 
Nazionale delle Società 
di Pubblica Assistenza e 
Pubblico Soccorso.

1908
Terremoto di Messina. 
Il primo intervento di 
protezione civile a livello 
nazionale delle Pubbliche 
Assistenze. Il terremoto 
rappresenta ad oggi la 
più grande catastrofe 
naturale in Europa per 
numero di vittime.

1930
Decreto Regio 84. 
Vengono sciolte tutte le 
Pubbliche Assistenze e 
trasferiti alla Croce Rossa 
i beni e le competenze 
relative al soccorso.

1946
Congresso di Milazzo. 
Primo congresso 
nazionale del dopoguerra.

1976
Costituzione dell’Unione 
Regionale Emilia-
Romagna delle Pubbliche 
Assistenze.

1978
Congresso di Sarzana. 
La legge 833 istituisce 
il sistema sanitario 
nazionale, riconoscendo 
per la prima volta il ruolo 
attivo del volontariato 
nella tutela del diritto alla 
salute. Al contempo, la 
Federazione nazionale 
viene rinnovata 
nell’immagine e nelle 
proposte.

1987
Congresso di Lerici. 
Viene elaborato un 
nuovo statuto nazionale 
e modificata la 
denominazione, nasce 
Anpas.

2004
Centenario di Anpas

2017
Riforma del Terzo Settore.

2019
Modifica Statuto Anpas 
Emilia-Romagna diventa 
ODV.

“IL CITTADINO CHA AIUTA GLI ALTRI È LA 
CONSOLAZIONE DELLA PATRIA.”

Publilio Siro
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MISSION E VALORI

Anpas Emilia-Romagna, sulla base dei principi e degli scopi dello statuto nazionale, persegue QUATTRO 
PRINCIPALI FINALITÀ:

La rappresentanza a 
livello regionale e locale 
delle Associazioni 
appartenenti.

La tutela, assistenza, 
promozione e 
coordinamento, sul 
territorio regionale, del 
volontariato organizzato.

La costruzione di una 
società più giusta e 
solidale attraverso la 
tutela e il riconoscimento 
dei diritti della persona, 
nonché quant’altro abbia 
a riferimento la capacità 
umana di impegnarsi 
nell’aiuto e l’assistenza 
agli altri.

Lo sviluppo di una cultura 
della solidarietà, della 
cittadinanza attiva e la 
tutela dei diritti della 
persona.
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I VALORI DI RIFERIMENTO

Solidarietà
Intesa come capacità di operare al 
servizio della persona, in ambiti di 
preminente rilievo sociale e della 
collettività nel suo complesso (come 
l’attività di protezione civile).

Democraticità
La base associativa di Anpas 
Emilia-Romagna è costituita dalle 
Associazioni a essa aderenti, 
le quali sono chiamate a forme 
di partecipazione democratica 
nella determinazione delle scelte 
ideali, strategiche e gestionali 
dell’Associazione. Spesso, per i più 
giovani, le Pubbliche Assistenze Anpas 
rappresentano il primo contatto con la 
democrazia.

Territorialità - Partecipazione
Valutare i bisogni della cittadinanza, 
promuovendo e integrando 
sinergicamente le proprie attività con 
le istituzioni, attraverso la gestione 
responsabile delle relazioni con la 
comunità, nel territorio in cui opera.Sussidiarietà - Cooperazione

Attraverso le proprie attività, in 
Italia come all’estero, Anpas Emilia-
Romagna si impegna a migliorare le 
condizioni sanitarie e sociali. Questo 
ponendo i cittadini in posizione di 
parità e non di sudditanza dei più 
deboli, riconoscendo a tutti pari 
dignità nella fruizione dei servizi.

1 4
Volontariato
Tutta l’azione sociale di Anpas si fonda 
sul valore riconosciuto al movimento 
del volontariato che sta alla base: la 
partecipazione spontanea, libera e 
gratuita delle persone che mettono 
a disposizione il proprio tempo per il 
raggiungimento di un ideale condiviso.

2
5

3

Il sistema di valori di riferimento sui quali poggia l’attività di Anpas si esprime attraverso CINQUE ELEMENTI:
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Il Codice Etico “Essere Anpas” è stato approvato dal 
Consiglio nazionale del 19 giugno 2016 e approfondito 
con la Conferenza dei Presidenti regionali e della 
Direzione nazionale del 2/3 luglio. Grazie ad un 
percorso partecipato che ha coinvolto volontari 
indica- ti dai Comitati regionali nella definizione dei 
documenti, Anpas ha realizzato uno degli obiettivi del 
52° Congresso Nazionale delle Pubbliche Assistenze 
(novembre 2014).
Questo lavoro mira a condividere uno strumento 
per meglio rappresentare la differenza ed il valore 
dell’Essere Anpas, per migliorare la qualità e far 
crescere le stesse Pubbliche Assistenze.

L’obiettivo infatti è quello di garantire ai diversi 
livelli comportamenti e procedure responsabili volti 
a migliorare l’efficienza, l’efficacia e la trasparenza 
dell’azione volontaria. Anpas è una delle prime 
Associazioni nazionali di volontariato che, dopo 
l’approvazione della riforma, si è dotata di un suo 
Codice Etico, un primo passo per rappresentare al 
meglio il valore aggiunto dell’essere volontari Anpas.

ESSERE ANPAS  
IL CODICE ETICO E LA FORMAZIONE

“COM’È MERAVIGLIOSO CHE NESSUNO 
ABBIA BISOGNO DI ASPETTARE UN SOLO 

ATTIMO PRIMA DI INIZIARE A MIGLIORARE 
IL MONDO”

Anna Frank

Per dare concretezza e diffondere i valori racchiusi 
nel Codice Etico è stato creato il modulo formativo 
Essere Anpas, un progetto dedicato a radicare a tutti i 
livelli, dai dirigenti sino ai volontari, l’identità, i valori, la 
coesione e lo sviluppo del movimento. Essere Anpas è 
storia, conoscenza, senso di appartenenza, coesione 
tra i volontari, socialità, costruzione di buone relazioni, 
idee per il futuro.

Essere Anpas è un viaggio in cui si ripercorre la storia 
del movimento nelle sue tappe fondamentali fino ai 
giorni nostri; ci si sofferma su quelli che sono i principi 
e i valori cardine di Anpas e sulle attività e i progetti 
realizzati.

Le Pubbliche Assistenze che hanno aderito al Codice 
Etico:

•	 Anno 2017 n° 74
•	 Anno 2018 n° 86
•	 Anno 2020 n° 97
•	 Anno 2021 n° 100
•	 Anno 2022 n° 102
•	 Anno 2023 n° 102
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ATTIVITÀ STATUTARIE

Sulla base dei principi e degli scopi dello statuto 
nazionale Anpas, il Comitato Regionale si propone di 
perseguire, senza scopo di lucro, neanche indiretto, 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
mediante lo svolgimento in ambito regionale di una o 
più attività di interesse generale ai sensi della vigente 
legislazione, allo scopo di:

•	 Coordinamento, tutela, rappresentanza, 
promozione o supporto delle associate e delle loro 
attività di interesse generale nell’ambito territoriale 
di riferimento, anche allo scopo di promuoverne ed 
accrescere la rappresentatività presso i soggetti 
istituzionali;
•	 Attivare servizi strumentali alle associate e ad enti 
del Terzo Settore, inclusi il sostegno, la promozione e 
il coordinamento di attività di interesse generale

Il Comitato Regionale svolge queste attività di interesse 
generale:

•	 COORDINAMENTO ATTIVITÀ SOCIO SANITARIE ED 
ASSISTENZIALI
•	 PROTEZIONE CIVILE
•	 FORMAZIONE
•	 SERVIZIO CIVILE

22 23



ADESIONE ALLE RETI

TOTALI ASSOCIAZIONI VOLONTARI SOCI
SERVIZIO

CIVILE
DIPENDENTI MEZZI

NORDEST 155 22.745 105.921 206 1.054 1.671

NORDOVEST 308 33.464 72.596 612 2.008 3.133

CENTRO 237 31.273 284.864 667 1.434 2.760

SUD e ISOLE 239 12.729 23.747 533 549 1.450

ANPAS NAZIONALE 
Anpas è presente con 939 Pubbliche Assistenze nelle seguenti Regioni:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Umbria, Valle D’Aosta, Veneto.

FORUM DEL TERZO SETTORE EMILIA ROMAGNA
Il Forum Terzo Settore si è costituito a livello 
nazionale nel 1997, dopo un percorso di confronto e 
collaborazione durato circa tre anni, che ha visto il 
coinvolgimento delle principali organizzazioni no profit 
nazionali.

In Emilia-Romagna il Forum nasce nel novembre 
1998 per promuovere, a livello regionale, un’analoga 
esperienza di coordinamento a livello fra 
organizzazioni, Associazioni e comitati, mirata al 
riconoscimento del “diritto del terzo settore a divenire 
un soggetto della concertazione e della negoziazione 
fra Governo, forze economiche e parti sociali”.

Attualmente aderiscono 26 organizzazioni 
regionali (o reti associative) appartenenti al 
mondo del volontariato, della promozione sociale 
e della cooperazione sociale e internazionale, che 
contano complessivamente nella nostra Regione 
11.083 organizzazioni di base e oltre 1 milione e 
cinquecentomila soci (1.583.973) e 51.279 lavoratori 
sociali.

PERCENTUALI ASSOCIAZIONI VOLONTARI SOCI
SERVIZIO

CIVILE
DIPENDENTI MEZZI

NORDEST 16,51% 22,70% 20,57% 10,21% 20,89% 18,54%

NORDOVEST 32,80% 33,39% 15,11% 30,33% 39,80% 34,76%

CENTRO 25,24% 31,21% 59,25% 33,05% 28,42% 30,62%

SUD e ISOLE 25,45% 12,70% 5,07% 26,41% 10,88% 16,09%
“C’È UNA CALAMITA NEL TUO CUORE 
CHE ATTIRERÀ I VERI AMICI. QUESTA 

CALAMITA SI CHIAMA ALTRUISMO.”

Paramahansa Yogananda
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AREA TERRITORIALE DI OPERATIVITÀ

La presenza del Terzo Settore in Emilia-Romagna 
è oggi sempre più radicata e ha un peso crescente 
nelle traiettorie di sviluppo regionale. Secondo i dati 
dell’ultimo Censimento Istat delle Istituzioni no profit 
a dicembre 2011 nella nostra regione erano attivi oltre 
25.000 organismi che impiegavano 64.400 addetti 
(con un incremento del 68% rispetto al referendum del 
2001) e oltre 400.000 volontari. Il 22% degli organismi 
sono Associazioni riconosciute di volontariato e 
promozione sociale (in totale 5690); le cooperative 
sociali sono 706 (2,8% sul totale degli organismi), 551 le 
fondazioni. Numerosissime sono le libere Associazioni, 
oltre 16.000, il 68% rispetto al totale degli organismi. 

La grande maggioranza delle organizzazioni della 
nostra regione (17.000) opera in ambito culturale, 
sportivo e ricreativo. Altri settori che vedono 
impegnate numerose realtà sono quello socio-
sanitario (oltre 1700 organizzazioni) e quello 
scolastico-educativo (oltre 1200 organizzazioni).

PROVINCIA
POPOLAZIONE

RESIDENTE
SUPERFICIE

(KMQ)
DENSITÀ

(AB/KMQ)

Piacenza 284.616 2.585,86 110,07

Parma 427.434 3.447,48 123,98

Reggio Emilia 517.316 2.291,26 225,78

Modena 685.777 2.688,02 255,12

Bologna 976.243 3.702,32 263,68

Ferrara 353.481 2.635,12 134,14

Ravenna 384.761 1.859,44 206,92

Forlì Cesena 390.738 2.378,40 164,29

Rimini 321.769 864,88 372,04 

Emilia-Romagna 4.342.135 22.452,78 193,39

“LA VOSTRA È UNA FORZA INCREDIBILE, 
CHE RIESCE AD ARRIVARE ALL’INTERNO 

DI OGNI SINGOLA FAMIGLIA ”

Dott. Antonio Pastori
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LA BASE SOCIALE:  
LE PUBBLICHE ASSISTENZE  
(AL 31 DICEMBRE 2023)

La Pubblica Assistenza è un luogo di aggregazione 
delle persone per attività in favore della comunità e del 
bene comune e si ispira ai principi costituzionali della 
solidarietà e della partecipazione, in conformità alla 
disciplina del terzo settore.

L’Associazione intende perseguire, senza scopo di 
lucro, una o più attività di interesse generale tra quelle 
previste nell’art. 4 del vigente statuto, avvalendosi 
in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 
associati.

L’Associazione è laica ed apartitica, fonda la propria 
struttura associativa sui principi della democrazia, 

sulla elettività e la gratuità delle cariche associative, 
sulla gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti e 
sulla attività di volontariato, così da intendersi quella 
prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro neanche indiretto, ed esclusivamente 
per fini di solidarietà sociale. 

L’attività associativa si rivolge in prevalenza a favore di 
terzi e alla generalità della popolazione. 

Le Pubbliche Assistenze svolgono attività di emergenza 
sanitaria, trasporti sociosanitari, protezione civile, 
oltre a tanti altri servizi per rispondere alle esigenze 
specifiche del proprio territorio.

PIACENZA

PARMA

REGGIO EMILIA

MODENA

BOLOGNA & FERRARA

ROMAGNA

PIACENZA: 179

PARMA: 525

REGGIO EMILIA: 333

MODENA: 550

BOLOGNA & FERRARA: 369

ROMAGNA: 117

PIACENZA: 236

PARMA: 753

REGGIO EMILIA: 300

MODENA: 580

BOLOGNA & FERRARA: 341

ROMAGNA: 146

TOTALE EMILIA-ROMAGNA:
15.412

TOTALE:
2.073

TOTALE:
2.356

VOLONTARI < 25 ANNI

VOLONTARI 26-35 ANNI

0 1000 2000 3000 4000 5000
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1.350

30 31



PIACENZA: 199

PARMA: 741

REGGIO EMILIA: 321

MODENA: 591

BOLOGNA & FERRARA: 284

ROMAGNA: 141

PIACENZA: 345

PARMA: 1.159

REGGIO EMILIA: 543

MODENA: 871

BOLOGNA & FERRARA: 738

ROMAGNA: 298

TOTALE:
2.277 VOLONTARI:

15.412

DIPENDENTI:
510

MEZZI:
1.109

TOTALE:
3.954

VOLONTARI 36-45 ANNI

VOLONTARI 46-60 ANNI

PIACENZA: 391

PARMA: 1.221

REGGIO EMILIA: 693

MODENA: 1.307

BOLOGNA & FERRARA: 734

ROMAGNA: 406

TOTALE:
4.752

VOLONTARI > 60 ANNI

“QUESTO È IL MONDO DEGLI EGOISTI, 
PERCHÉ FACCIAMO BENE AGLI ALTRI, MA 

SOPRATTUTTO FACCIAMO BENE A NOI.
È UN WIN-WIN, VINCI SEMPRE.”

Ing. Dallara
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SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

PUBBLICHE ASSISTENZE

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

CONSIGLIO
REGIONALE

PRESIDENTE VICE PRESIDENTE DIREZIONE
COORDINATORI

PROVINCIALI
E/O DI ZONA

COLLEGIO
PROBIVIRI

ORGANO
DI CONTROLLO

Assemblea degli associati

L’Assemblea costituisce l’organo al quale sono 
riservati i più importanti poteri decisionali in ordine 
ai fondamentali aspetti della vita associativa. Spetta 
all’assemblea, infatti, in ossequio al principio di 
democraticità, l’approvazione del bilancio, la nomina 
dell’organismo amministrativo, il potere di incidere 
sull’assetto organizzativo modificando lo statuto 
nonché, ove del caso, deliberare lo scioglimento 
dell’Associazione. L’Assemblea ogni anno si svolge 
in una provincia diversa, anche per riaffermare i 
valori della territorialità, che si esprime, nella propria 
azione attraverso una presenza radicata sul territorio 
regionale: nel 2023 l’Assemblea di bilancio si è tenuta a 
Modena. La base associativa di Anpas è costituita dalle 
Pubbliche Assistenze, presenti sul territorio, che hanno 
aderito ad Anpas Emilia-Romagna.

A oggi risultano affiliate ad Anpas Emilia-Romagna 
109 Pubbliche Assistenze, articolate sull’intero 
territorio regionale.

“LA MATURITÀ INIZIA A MANIFESTARSI 
QUANDO SENTIAMO CHE È PIÙ GRANDE 
LA NOSTRA PREOCCUPAZIONE PER GLI 

ALTRI CHE NON PER NOI STESSI.”

Albert Einstein
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ADEGUATI ASSETTI ASSOCIATIVI

Il Consiglio prende in esame i nuovi obblighi 
introdotti dal codice della crisi di impresa o ente ed in 
particolare l’art. 3. comma 2, del Codice che dispone 
“L’imprenditore collettivo deve istituire un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato 
ai sensi dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini 
della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e 
dell’assunzione di idonee iniziative”; tutto ciò al fine di 
consentire l’integrazione ed il miglioramento dei flussi 
informativi già in essere, con le precise finalità:
a) di rilevare eventuali squilibri di carattere 
patrimoniale o economico-finanziario, rapportati 
alle specifiche caratteristiche dell’Associazione e 
dell’attività svolta dal debitore;
b) di verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive 
di continuità associativa almeno per i dodici mesi 
successivi e rilevare i segnali di allarme.

La presente relazione intende descrivere l’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile 
dell’Associazione, nonché le modalità e gli strumenti 
adottati per assicurarne il concreto funzionamento.

Assetto organizzativo - ruoli di governance.
L’Associazione è governata da una direzione regionale, 
composta dai seguenti sette membri:
Iacopo Fiorentini, nella qualità di Presidente, con i 
seguenti poteri: 

•	 Rappresentante legale;
•	 Potere di firma nei rapporti bancari e contrattuali;
•	 Rapporti con le istituzioni;
•	 Progettazione;
•	 Personale dipendente e a collaborazione;
•	 Affari generali;
•	 Sviluppo del movimento;
•	 Formazione.

Panfili Federico, nella qualità di Vicepresidente, con le 
seguenti funzioni:

•	 Comunicazione e immagine;
•	 Formazione;
•	 Mezzi e Sede ,Accordi, Convenzioni, Sponsor;
•	 Maxi Eventi;
•	 Ammissione ed esclusione P.A.

Bruno Gobbi nella qualità di amministratore 
(tesoriere), con le seguenti funzioni:

•	 Verifica dei doveri fiscali ed economici previsti dallo 
statuto;
•	 Redazione bilancio consuntivo e preventivo entro i 
termini statutari;
•	 Redazione bilancio sociale, in collaborazione con 
la commissione bilancio sociale, responsabile Silvia 
Raffellini.
•	 Verifica periodica della gestione patrimoniale e 
finanziaria dell’Associazione.

Carvin Roberto:

•	 responsabile del Terzo Settore, del Codice Etico ed 
Essere Anpas;

Toloni Gabriele:

•	 Responsabile del progetto Giovani e dei Formatori 
di 2° Livello;

Della Casa Lorenzo:

•	 Responsabile del settore Protezione Civile;

Trabucco Alessandra:

•	 responsabile delle Politiche Sanitarie, 
Accreditamento CCNL, Politiche Lavoro, 
rendicontazioni Ausl, ammissione ed esclusioni PA.

I componenti della Direzione Regionale sopracitata 
sono anche membri del consiglio regionale, 
complessivamente composto da n. 22 persone.
In merito alle funzioni dei consiglieri regionali si allega 
l’organigramma che è stato approvato dal consiglio 
stesso in data 09/11/2022, che è stato modificato solo 
nel nominativo delle persone.

L’organo di controllo collegiale risulta così composto:
Emilio Canovi, in qualità di Presidente;
Yannick Tazzari, in qualità di componente effettivo;
Germana Romani, in qualità di componente effettivo.

L’incarico è stato conferito nell’assemblea regionale 
del 22/10/2022 e prevede quale termine di scadenza 
ottobre 2026; non sono previsti compensi, ma solo il 
rimborso delle spese sostenute.

L’Associazione non ha nominato l’organo di revisione 
poiché non soggetta all’obbligo normativo.

Assetto organizzativo
La struttura organizzativa dell’Associazione è stata 
impostata individuando le unità nelle quali articolare le 
attività, le linee gerarchiche e il loro coordinamento.
Le principali aree di attività dell’Associazione sono le 
seguenti: 

•	 1. Formazione;
•	 2. Protezione civile;
•	 3. Comunicazione;
•	 4. Progetto Giovani;
•	 5. Servizio civile;
•	 6. Sociale e Welfare;
•	 7. Politiche sanitarie;
•	 8. Amministrazione e bilancio sociale.

Sulla base di ciò, le unità organizzative individuate sono 
le seguenti:
1. Formazione
La commissione formazione è composta da:

•	 n. 2 responsabili, anche componenti della direzione 
regionale;
•	 n. 1 direttore scientifico, 
•	 n. 1 vice direttore scientifico operativo,
•	 n. 1 referente dei progetti popolazione, 
•	 n. 1 referente formatori.
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2. Protezione civile
La commissione protezione civile è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale, 
•	 n. 1 vice responsabile,
•	 n. 1 responsabile operativo, 
•	 n. 1 responsabile mezzi e materiali, 
•	 n. 1 responsabile sala operativa, 
•	 n. 1 responsabile cucina, 
•	 n. 1 responsabile formazione, 
•	 n. 1 responsabile telecomunicazione, 
•	 n. 1 responsabile segreteria e referente operativi,
•	 n. 12 coordinatori provinciali.

3. Comunicazione
La Commissione comunicazione è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale,
•	 n. 6 referenti provinciali.

4. Progetto Giovani
La Commissione Giovani è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale,
•	 n. 2 consiglieri regionali, 
•	 n. 6 referenti provinciali.

5. Servizio civile
La Commissione servizio civile è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente del consiglio 
regionale, 
•	 n. 1 consigliere regionale, 
•	 n. 6 referenti provinciali.

6. Sociale e Welfare
La Commissione sociale e Welfare è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente del consiglio 
regionale, 
•	 n. 1 consigliere regionale, 
•	 n. 6 referenti provinciali.

7. Politiche sanitarie
La Commissione politiche sanitarie è composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale, 
•	 n. 1 consigliere regionale, 
•	 n. 6 referenti provinciali.

8. Amministrazione e Bilancio Sociale
La Commissione Amministrazione e Bilancio Sociale è 
composta da:

•	 n. 1 responsabile, anche componente della direzione 
regionale, 
•	 n. 1 responsabile commissione provinciale,
•	 n. 1 referente della comunicazione,
•	 n. 1 componente, anche vicepresidente regionale. 

Le sopradette unità organizzative sono state 
ulteriormente suddivise in funzioni.

Organigramma
I ruoli sono stati dettagliati in specifici mansionari, con 
indicazione delle funzioni assegnate.
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ORGANIGRAMMA 2022-2026
Datato 01/12/2023 - Aggiornamento 03

										          COORDINATORE: DELL’ARCIPRETE OSCAR

COMMISSIONE FORMAZIONE
FIORENTINI—PANFILI

PC - REBECCHI PAOLO PR - 
CARVIN ROBERTO
RE - MACALUSO GIUSEPPE 
MO - TRABUCCO 
ALESSANDRA
BO - QUATTRONE ANTONINO 
ROM - PICHIERRI G.

VICE DIRETTORE
SCIENTIFICO - OPERATIVO

DR.SSA MADONI CRISTIANA

DIRETTORE SCIENTIFICO
DR. DESIDERIO GIULIO

ZAMPINETI CHIARA
MACALUSO GIUSEPPE
CARPANA GIUSEPPE

PC – FERMI FRANCESCO
PR - CARPANA GIUSEPPE
RE - BALUGANI MATTEO
MO - BERSANETTI CHIARA
BO - PANFILI FEDERICO
ROM – RAFFELLINI SILVIA 

COMMISSIONE
PROGETTI POPOLAZIONE

ZALAFFI LUCA

FIORENTINI IACOPO
PANFILI FEDERICO
TRABUCCO ALESSANDRA
IORI ANDREA (TS)

REFERENTE SETTORE IN 
BASE A TIPO REGOLAMENTO

DR.SSA ASCHIERI DANIELA
DR.SSA MADONI CRISTIANA 
PETTENATI GRAZIANO

PC – REFERENTE PROVINCIA 
PR - REFERENTE PROVINCIA 
RE - MACALUSO GIUSEPPE 
MO - REFERENTE PROVINCIA 
BO - REFERENTE PROVINCIA
ROM - REFERENTE PROVINCIA

COMMISSIONE
FORMATORI 2° LIVELLO

TOLONI GABRIELE

FIORENTINI IACOPO
PANFILI FEDERICO

VERRÀ COINVOLTO IL
COORDINATORE + 1 
CONSIGLIERE SULLA BASE 
DELLA PROVINCIA COINVOLTA

DR.SSA MADONI CRISTIANA 
REF.BLSD - FARINELLI SILVIA 
REF.PBLSD - FARINELLI SILVIA 
REF.TB - QUAGLIA IRIS
REF.PIS - VEDOVELLI CRISTINA 
REF.CR– PIAZZA FEDERICA
REF.ML - BUSANI DANIELE
REF.FR - CARPANA GIUSEPPE 
REF.GS - TISSELLI ENRICO
REF.GEMAX - BERTACCHINI F. 
REF.SCU - ZALAFFI LUCA
REF.SES - FRANCESCONI 
LUCIANO
REF.PCIV - DELLA CASA LORENZO 

CASELLA BEATRICE
VONA ROSANGELA

PC – REFERENTE PROVINCIA
PR - REFERENTE PROVINCIA
RE - REFERENTE PROVINCIA
MO - REFERENTE PROVINCIA
BO - REFERENTE PROVINCIA
ROM - REFERENTE PROVINCIA

DELEGATI AL
CONSIGLIO 
NAZIONALE
DIRITTO:
REBECCHI PAOLO

ELETTI:
CARPANA GIUSEPPE
QUAGLIA IRIS

REVISORI
ORGANO 
CONTROLLO
DR. CANOVI EMILIO
DR.SSA TAZZARI YANNICK
ROMANI GERMANA

SOSTITUTI
DE PAOLI LUCA
CERVONE MARGHERITA

PROBIVIRI
BROCCOLI MASSIMILIANO 
CASTELLARI ENRICO
BIOLCHINI MARCO

SOSTITUTI
BALUGANI MATTEO
BIANCHI PATRIZIA

CONSIGLIO REGIONALE
GOBBI BRUNO
CARPANA GIUSEPPE
CASELLA BEATRICE
CASETTA LUIGI
GALEOTTI GILIANA
IORI ANDREA
LANDI MARCO
MACALUSO GIUSEPPE
NEVIANI LUCIANO
PETTENATI GRAZIANO
RAFFELLINI SILVIA
REBECCHI PAOLO
SEVERI SABRINA
VACCARI RITA
VONA ROSANGELA
ZALAFFI LUCA

COMMISSIONE
COORDINATORI

FIORENTINI IACOPO

COMMISSIONE
COMUNICAZIONE

PANFILI FEDERICO

COMMISSIONE
REGOLAM/STATUTO/TS

CARVIN ROBERTO

COMMISSIONE
AMMISSIONI ESCLUSIONI

TRABUCCO ALESSANDRA

COMMISSIONE
GIOVANI

TOLONI GABRIELE

COMMISSIONE PROTEZIONE CIVILE
DELLA CASA LORENZO

COMMISSIONE OPERATIVA

PC - VILLA GIORGIO
PC - GUGLIELMETTI ORESTE 
PR - BIOLZI MONIA
PR - PANIZZI ALBERTO
RE - MUNARI GIANNI
RE - CORDONATI MIRKO
MO - DELLA CASA LORENZO
MO - CASETTA LUIGI
BO - POSILLIPO GIANNI
BO - BUSON MIRKO
ROM - GAMBI MASSIMO
ROM - MENGOZZI ANDREA

VICE RESPONSABILE
CASETTA LUIGI

ZALAFFI LUCA
VACCARI RITA

PC - TARGON PAOLO
PR - GIOVANELLI DAVIDE
RE - QUAGLIA IRIS
MO- TRABUCCO ALESSANDRA
BO - VACCARI RITA
ROM - DUCCI MIRIAM 

RESPONSABILE
OPERATIVO

PRATI MAURO

RESPONSABILE
SALA OPERATIVA
PIANA SILVIANO

RESPONSABILE
FORMAZIONE PC

DELLA CASA LORENZO 

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE 
TOMEI PINO 

GALEOTTI GILIANA

PC – REFERENTE PROVINCIA
PR - REFERENTE PROVINCIA
RE - REFERENTE PROVINCIA
MO - REFERENTE PROVINCIA
BO - REFERENTE PROVINCIA
ROM - REFERENTE PROVINCIA

RESPONSABILE
MEZZI MATERIALI
POSILLIPO GIANNI

RESPONSABILE CUCINA 
VALENTINI MAURO

RESPONSABILE RADIOMOBILE 
RUBINI GIUSEPPE 

PANFILI FEDERICO
GOBBI BRUNO
ZAMPINETI CHIARA

NEVIANI LUCIANO

VERRÀ COINVOLTO IL
COORDINATORE E UN
REFERENTE OPERATIVO
SULLA BASE DELLA
PROVINCIACOINVOLTA

STAFF
PESCI MARCO
CASTELLANI RITA
MARRONE VALERIA
BISSANTI PAMELA

DIREZIONE REGIONALE
PRESIDENTE - - - FIORENTINI IACOPO
Rappresentante legale; Potere di firma nei rapporti bancari e contrattuali; Rapporti con le istituzioni; Progettazione;
Personale dipendente e a collaborazione; Affari generali; Sviluppo del movimento; Formazione.

VICEPRESIDENTE - - - PANFILI FEDERICO
Comunicazione Immagine; Formazione; Mezzi e Sede Accordi Convenzioni Sponsor; Maxi Eventi; 
Ammissione ed esclusione PA.

MEMBRI DIREZIONE
GOBBI BRUNO - Verifica dei doveri fiscali ed economici previsti dallo statuto; Redazione bilancio consuntivo e preventivo 
entro i termini statutari; Redazione Bilancio sociale, in collaborazione con la commissione bilancio sociale responsabile 
Silvia Raffellini. Verifica periodica della gestione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione. 
CARVIN ROBERTO - responsabile del Terzo Settore, del Codice Etico ed Essere Anpas
TOLONI GABRIELE - responsabile del progetto Giovani e dei Formatori 2°Livello
DELLA CASA LORENZO - responsabile del settore Protezione Civile
TRABUCCO ALESSANDRA - responsabile delle Politiche Sanitarie, Accreditamento CCNL Politiche Lavoro; 
rendicontazioni Ausl; ammissione ed esclusioni PA.

COMMISSIONE
SERVIZIO CIVILE
SEVERI SABRINA

COMMISSIONE
SOCIALE WELFARE

LANDI MARCO

COMMISSIONE
BILANCIO SOCIALE
RAFFELLINI SILVIA

COMMISSIONE
MAXI EVENTI

DIREZIONE
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INTERNI

ESTERNI

PERSONE

ISTITUZIONI

ANPAS NAZIONALE

FORUM DEL TERZO SETTORE

PUBBLICHE ASSISTENZE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DIPENDENTI

AZIENDE AUSL

IMPRESE

VOLONTARI

ENTI DEL TERZO SETTORE

BANCHE ED IST. DI CREDITO

VOLONTARI SERVIZIO CIVILE

COMUNI DEL TERRITORIO

ORGANIZZAZIONI

ORGANIZZAZIONI

MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER
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03  
LE PERSONE  
CHE OPERANO  
PER ANPAS ER
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LO STAFF DI ANPAS EMILIA-ROMAGNA

Oscar Dell’Arciprete
Direttore
Dal 2023
direzione@anpasemiliaromagna.org

Marina Balboni
Coordinatrice

Dal 1988

per il lavoro svolto
in questi 38 anni

GRAZIE

Marco Pesci
Segreteria Generale, Servizio Civile, Formazione
Dal 2005
segreteria@anpasemiliaromagna.org

Rita Castellani
Segreteria Generale, Formazione
Dal 2018
segreteria@anpasemiliaromagna.org

Valeria Marrone
Amministrazione
Dal 2023
contabilita@anpasemiliaromagna.org

Pamela Bissanti
Contratto a tempo determinato - Amministrazione
Dal 2023
contabilita@anpasemiliaromagna.org

LA REMUNERAZIONE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE E 
RIMBORSO AI VOLONTARI
Il Contratto applicato è il nuovo CCNL di Anpas con 
assunzione a tempo indeterminato.

Il Comitato Regionale Anpas Emilia-Romagna ha 
adottato dal 2017 un regolamento che determina le 
modalità di applicazione dei RIMBORSI SPESE sia per 
gli organi sociali che per i dipendenti.

DIFFERENZA RETRIBUTIVA tra i lavoratori dipendenti 
ad Anpas nel 2023 ha un rapporto pari a 1/3,85 
(calcolata dividendo la retribuzione lorda annua minore 
per la retribuzione lorda maggiore). È quindi inferiore 
al rapporto di 1/8 indicato dall’art. 16 “Lavoro negli Enti 
del Terzo settore” del decreto legislativo 117/2017 (CTS).

STRUTTURA COMPENSI, DELLE RETRIBUZIONI, DELLE 
INDENNITÀ DI CARICA E MODALITÀ DEI RIMBORSI 
SPESE.
Per lo svolgimento delle sue attività nel corso dell’anno, 
Anpas Emilia-Romagna si è avvalsa in modo prevalente 
delle prestazioni dei volontari delle Associazioni 
aderenti, ai quali è stato riconosciuto esclusivamente 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, secondo il Regolamento approvato 
dal Consiglio Anpas Emilia-Romagna, non ha fatto 
ricorso all’autocertificazione delle spese sostenute dai 
volontari prevista dal quarto comma dell’art. 17 del CTS. 
Ai dirigenti di Anpas, negli organi di amministrazione e 
di controllo, non è stato riconosciuto alcun compenso, 
retribuzione o indennità di carica, ma solo il rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
•	 1 ASSEMBLEA
•	 18 RIUNIONI DI DIREZIONE
•	 4 RIUNIONI DI CONSIGLIO
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FUNZIONIGRAMMA

SOSTEGNO ALLE PUBBLICHE ASSISTENZE

COORDINAMENTO SERVIZI

PROMOZIONE E SVILUPPO

RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE

UFFICIO REGIONALE:
AMMINISTRAZIONE

SEGRETERIA

AMBITI DI INTERVENTO E AZIONI

COORDINAMENTO GENERALE

CONSULENZE

EVENTI

LE ALTRE 
RISORSE UMANE

Anpas Emilia-Romagna si avvale della collaborazione 
di liberi professionisti qualificati esterni, con il ruolo 
principale di consulenza e di programmazione delle 
attività conseguenti, nei seguenti ambiti:

•	 LEGALE / GIURIDICO
•	 AMMINISTRATIVO
•	 SICUREZZA NEL LUOGO DEL LAVORO

È stata affidata ad un libero professionista che 
collabora con il Consiglio Regionale, la cura e 
l’implementazione dell’immagine e comunicazione, con 
la supervisione del responsabile della Comunicazione.
C’è inoltre una figura che collabora nella gestione 
delle dinamiche interne, per il lavoro di gruppo, la 
leadership, il conflitto, la conduzione delle riunioni, che 
facilita il lavoro di gruppo stimolandone il percorso nel 
raggiungimento degli obiettivi definiti dall’assemblea 
regionale, quindi in carico al consiglio regionale e alla 
direzione.

È presente una figura di consulenza sulla 
progettazione/formazione del servizio civile universale.

“VIVERE PER GLI ALTRI, NON È SOLTANTO 
LA LEGGE DEL DOVERE, MA ANCHE LA 

LEGGE DELLA FELICITÀ”

Auguste Comte
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I VOLONTARI

Anpas Emilia-Romagna coinvolge risorse pro-bono 
che offrono attività di volontariato cosiddetto 
“professionale”.
In particolare, ha coinvolto queste figure per i seguenti 
ambiti:

•	 Ambito Formazione: nel ruolo del Direttore 
Scientifico, della Commissione scientifica, della rete 
di formatori.

In Anpas Emilia-Romagna operano a titolo volontario i 
membri degli organi sociali:

•	 ASSEMBLEA DEI SOCI (TRAMITE I DELEGATI DELLE 
109 PUBBLICHE ASSISTENZE)
•	 CONSIGLIO REGIONALE
•	 ORGANO DI CONTROLLO
•	 PROBIVIRI
•	 COORDINATORI 

30 VOLONTARI CON UN 
IMPEGNO TOTALE ANNUO DI 
CIRCA 900 ORE
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L’analisi dei bisogni è considerato un processo 
continuo, sempre in evoluzione per adeguarsi ai 
cambiamenti così veloci della società.

La rilevazione dei bisogni delle nostre associate 
avviene nel dialogo costante e quotidiano, anche con 
modalità informali, ma anche con incontri specifici, 
rilevazione dati, con il confronto con le Istituzioni 
regionali e territoriali.

Le macro aree di bisogno si possono riassumere nella 
relazione e connessione fra:

•	 VOLONTARIATO/CITTADINANZA ATTIVA
•	 VOLONTARIATO/CULTURA DEL VOLONTARIATO
•	 VOLONTARIATO/TERRITORIO

LE AREE DI BISOGNO

VOLONTARIATO/
CITTADINANZA ATTIVA

•	 Cercare la modalità per coinvolgere il cittadino 
attivo in un progetto collettivo e di comunità.
•	 Cercare proposte attrattive per i giovani.

VOLONTARIATO/CULTURA 
DEL VOLONTARIATO E 
TERRITORIO

•	 Rendere consapevoli le organizzazioni di 
volontariato della loro capacità di rilevare i bisogni del 
loro territorio.
•	 Rendere consapevoli della capacità di essere un 
perno fondamentale per essere comunità.
•	 Rendere consapevoli dell’importanza di essere 
riconosciuti come interlocutori e quindi presenti nelle 
fasi di co-programmazione e co-progettazione con le 
Istituzioni.

PROGRAMMAZIONE:  
ATTIVITÀ DEL 2023

La programmazione avviene sulla base degli indirizzi 
ricevuti dall’analisi delle aree di bisogno e nell’ambito 
del momento assembleare che vede partecipi tutte le 
Associazioni aderenti.

Qui si delineano le strategie che saranno poi rese 
operative dal Consiglio, dalla Direzione, dallo staff, 
creando così un piano di sviluppo triennale e nella sua 
esecuzione annuale.

Rimanendo nell’ambito della nostra mission, le attività 
statutarie realizzate nel 2023 sono:

•	 INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE e IMMAGINE
•	 SANITÀ SOCIALE
•	 FORMAZIONE
•	 PROTEZIONE CIVILE
•	 SERVIZIO CIVILE
•	 FOCUS ESSERE ANPAS

“TUTTI NOI ABBIAMO 
LA RESPONSABILITÀ DI ESSERE 

VOLONTARI DA QUALCHE PARTE”

Jennifer Garner
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SANITÀ E SOCIALE

L’attività cardine delle Pubbliche Assistenze della 
famiglia Anpas è quella dell’emergenza/urgenza 
sanitaria e del trasporto socio-sanitario. 

In convenzione con le ASL e gli Enti locali, 
l’Associazione collabora al corretto funzionamento di 
alcuni importanti servizi, come il 118 e il trasporto dei 
disabili. 

Questo settore è l’ambito che impegna maggiormente 
i volontari Anpas, con il 90,8% delle Associazioni 
dedicate a livello nazionale (percentuale che si riflette 
nel forte radicamento territoriale dell’Associazione).

In Italia, infatti, oltre il 70% degli interventi in 
emergenza sono garantiti dal volontariato. 

Il servizio ambulanze è l’attività originaria 
dell’Associazione, suddivisa in trasporto di emergenza 
e ordinario. Oltre ad intervenire in situazioni di urgenza, 
infatti, le Pubbliche Assistenze accompagnano la 
sicurezza delle manifestazioni sportive e culturali, 
conducono le persone bisognose nelle strutture 
ospedaliere con il servizio di emergenza, di trasporto 
ordinario, di accompagnamento sociale, garantendo 
loro il diritto fondamentale della mobilità.

L’ACCREDITAMENTO
La Regione Emilia-Romagna considera il processo 
di accreditamento come miglioramento della qualità 
dell’assistenza, attraverso la creazione di situazioni 
organizzative che facilitano l’allineamento degli 
operatori ai comportamenti più idonei definiti dagli 
strumenti professionali tipici (procedure, linee guida, 
protocolli, ecc.).
L’accreditamento richiede la definizione dei livelli 
qualitativi (standard e impegni) dei servizi erogati e il 
monitoraggio trasparente dei risultati ottenuti, oltre 
che la ricerca attiva del giudizio e della partecipazione 
degli utenti al miglioramento dei servizi e dei processi 
di cura/assistenza.

Si riscontra, sia a livello nazionale che europeo, un 
rinnovato interesse all’accreditamento come veicolo 
generale della valutazione istituzionale, ai fini della 
promozione del miglioramento continuo per aspetti 
direttamente collegati all’assistenza (sicurezza, 
appropriatezza, qualità, ecc…), e come metodologia 
e/o competenza supportante la verifica di altri aspetti 
meno direttamente collegati alla qualità dei servizi 
erogati all’utente (innovazione, ricerca, ecc…).

La Regione Emilia-Romagna ha introdotto con la 
delibera 44 del 2009 l’accreditamento delle strutture di 
soccorso/trasporto infermi che ha valore 4 anni.

Le nostre Pubbliche Assistenze che hanno stipulato 
convenzioni con le AUSL sono tutte accreditate.

“LA MISURA DI UNA VITA BEN SPESA NON 
STA IN QUANTO È DURATA MA IN QUANTO 

SI È DONATO”

Peter Marshall
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FORMAZIONE - I TRE PILASTRI

COORDINAMENTO
Promuovere e sviluppare la formazione a livello 
regionale coordinando gli strumenti necessari per 
l’attivazione delle competenze dei volontari.

INDIVIDUO AL CENTRO
Applicare una pedagogia attiva che faciliti 
l’apprendimento e ponga l’individuo non come oggetto 
della formazione ma come protagonista, in grado 
di sviluppare al massimo il suo potenziale e le sue 
capacità.

CRESCITA
Attuare nel rispetto dell’autonomia e della peculiarità di 
ogni singola Associazione, una formazione a cascata, 
preparando i volontari per svolgere a livello regionale il 
ruolo di formatori

Anpas Emilia-Romagna ritiene centrale il ruolo della 
formazione, come strumento professionalizzante e 
come momento di crescita umana e personale. 

Attraverso il suo Centro di Formazione, Anpas Emilia-
Romagna, condivide un sistema di ottimizzazione 
di risorse, standardizzazione di competenze e 
sistematizzazione dei programmi degli interventi 
formativi. L’obiettivo è garantire uno standard 
formativo comune a tutti i volontari Anpas della 
regione, certificando tutto il percorso formativo.
Nel 2022 sono stati rilasciati 39.253 attestati -> nel 
2023 ne sono stati rilasciati 45.193.

Oltre ai corsi previsti dalla normativa, i volontari e 
i formatori delle Pubbliche Assistenze Anpas sono 
chiamati a frequentare in maniera costante i corsi 
e aggiornamento, così da poter garantire il miglior 
servizio possibile.

La formazione non riguarda solo i volontari, ma anche 
i cittadini: un servizio indispensabile per la sicurezza, 
la salute e la qualità della vita delle persone. Anpas 
Emilia-Romagna organizza e si fa carico di corsi nelle 
scuole, stage di studenti e corsi alle aziende relativi alla 
normativa sulla sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro.

APPUNTAMENTI FORMATIVI

2.995

FORMATORI CERTIFICATI ANPAS EMILIA-ROMAGNA 
ISCRITTI ALL’ALBO REGIONALE

1.077

SESSIONI FORMATIVE SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
(FORMAZIONE GENERALE)

9

VOLONTARI SCU FORMATI

143
“LA SOLIDARIETÀ È L’UNICO 

INVESTIMENTO CHE NON FALLISCE MAI”

Henry David Thoreau
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PROGETTO FORMATIVO REGIONALE SUL 
CONTESTO PREVENTIVO IN PANDEMIA

Il progetto finanziato dalle Regione Emilia-Romagna, 
si è concluso del 2023, ed è servito ad acquisire 
competenze, abilità e tecniche, creare nuovi strumenti 
per favorire la continuità formativa a distanza, 
supportare e migliorare le capacità relazionali e 
comunicative, sviluppare la psicologia dell’emergenza 
che ha visto coinvolti i volontari, i pazienti, il contesto 
famigliare, nella elaborazione del lutto.

Nel mese di maggio 2023, sono stati distribuiti alle 109 
Pubbliche Assistenze afferenti alla rete Anpas Emilia-
Romagna, i dispositivi utili alla diffusione più capillare 
delle comunicazioni della rete.
Nello specifico, per quanto riguarda la formazione, 
la distribuzione dei tablet, è risultata utile nella 
gestione delle presenze dei discenti durante i corsi di 
formazione specifici.

In questo modo, i dati confluiscono direttamente nella 
piattaforma della formazione, costituendo la base per 
il corretto monitoraggio del flusso formativo e delle 
relative certificazioni ad esso connesse.

Nel 2024, gli strumenti a servizio della formazione 
verranno ulteriormente aggiornati al fine di integrare i 
vari sistemi di comunicazione delle Associazioni con la 
piattaforma del comitato regionale.
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PROTEZIONE CIVILE

La storia dell’attività di Protezione Civile delle 
Pubbliche Assistenze Anpas risale al terremoto di 
Messina del 1908, quando i nostri volontari intervennero 
per portare soccorso in quei territori. In seguito a 
quell’esperienza, le Associazioni dell’Emilia-Romagna 
proseguirono con un continuo e costante progresso e 
attività di intervento nelle aree di emergenza, in Italia 
e all’estero, dotandosi di mezzi, formando uomini, ed 
elaborando strategie organizzative. 

Anpas Emilia-Romagna mantiene le caratteristiche 
peculiari del movimento nazionale e si mette a 
disposizione dei cittadini e degli enti locali.

Dal punto di vista logistico la nostra struttura è 
organizzata con:

•	 Cucina e mensa.
•	 Container logistici, trasporti, impianti elettrici.
•	 Struttura protetta mobile (circa 50 posti letto per 
ricoveri temporanei assistiti).
•	 Posto medico avanzato.
•	 Segreteria regionale (centro di coordinamento 
durante le operazioni).
•	 Tendopoli per soccorritori (destinata a ospitare il 
personale di soccorso).
•	 Posto di primo intervento sanitario (consente di 
allestire in tempi brevi una struttura ambulatoriale).
•	  Impianti radio e comunicazioni.
•	 Autocarri poli-soccorso.
•	 Sistema di trasporto sanitario (in sostegno al 118).

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

Il Servizio Civile rappresenta l’opportunità di dedicare 
un anno della propria vita a favore di un impegno 
solidaristico. Un’occasione di crescita personale, un 
prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della 
società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del Paese.

Ogni anno possono presentare domanda di 
partecipazione le ragazze e i ragazzi con cittadinanza 
UE, o extra-UE ma regolarmente soggiornanti in 
Italia, tra i 18 e i 28 anni. Con un impegno di 12 mesi, i 
volontari si impegneranno in attività concrete di aiuto 
al prossimo, percependo un contributo mensile.

Anpas Emilia-Romagna, nell’ambito del Servizio Civile, 
è attiva per il supporto alle Pubbliche Assistenze, 
per la promozione, la progettazione, la selezione, la 
formazione e il monitoraggio.

Dal 2017, grazie al Dlgs 40, il Servizio Civile da Nazionale 
è divenuto Universale, con l’obiettivo di renderlo 
un’esperienza aperta a quanti più giovani possibile, in 
Italia e all’estero.
Per approfondire www.serviziocivile.gov.it

Nel 2023 sono stati finanziati:

•	 9 progetti

Che hanno coinvolto

•	 82 Pubbliche Assistenze
•	 371 volontari assegnati
•	 166 volontari avviati

(rispetto ai 189 candidati incontrati nei colloqui di 
selezione)

Sono stati realizzati inoltre

•	 9 corsi per la formazione generale per 166 volontari
•	 1 corso per Operatori Locali di Progetto con 19 
nuovi OLP
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INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE 
E IMMAGINE

Le azioni di comunicazione toccano in maniera 
trasversale tutte le aree di intervento di Anpas 
Emilia-Romagna. Grande attenzione è stata rivolta 
alla realizzazione di un’immagine coordinata rispetto 
alla produzione di materiali, dell’abbigliamento, 
con l’obiettivo di incrementare la visibilità e la 
riconoscibilità dell’Associazione, creando un’identità 
maggiormente definita.

Anpas Emilia-Romagna segue la policy di Anpas 
nazionale e ne rispetta le linee guida.

SITO INTERNET
La casa digitale di Anpas Emilia-Romagna nel 2021 
è stata rinnovata, per offrire una panoramica delle 
attività e dei valori delle Pubbliche Assistenze verso gli 
stakeholder, interni ed esterni.

Copertura: 210.948 account (+46% organica)
Interazioni con i contenuti: 18.535 (+31%)
Visite alla pagina: 19.307 (+279,2%)
Follow: 7.883 al 31/12/2023 (+11,7%)
Post pubblicati nel 2023: 247

Like al profilo: 2.116 al 31/12
Post pubblicati nel 2023: 154

Stories pubblicate nel 2023: 1.230
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NEWSLETTER
La newsletter rappresenta un importante strumento 
di comunicazione per il nostro Comitato Regionale, 
attraverso i suoi aggiornamenti vengono riportate 
le sintesi delle attività svolte alle singole Pubbliche 
Assistenze e ai formatori.

Nel 2023 sono state prodotte ed inviate 8 newsletter. 
Inoltre, sono stati realizzati 18 contenuti tra articoli per 
il sito, comuniati, più altri 3 contenuti specifici.

BILANCIO SOCIALE
Il 2023 rappresenta l’ottavo anno consecutivo di 
realizzazione del Bilancio Sociale, uno strumento 
di racconto e raccolta degli obiettivi e delle attività 
intraprese.

Scansiona il QR CODE e clicca 
su ISCRIZIONE NEWSLETTER

SEMINARI FORMATIVI
Nel 2023, abbiamo attivato i seguenti seminari:

•	 14 giugno 2023 - Aggiornamento sulla riforma del 
terzo settore / RUNTS
•	 12 settembre 2023 - La nuova riforma 
dell’emergenza urgenza in Emilia-Romagna
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FARE RETE:  
LA SOLIDARIETÀ 
DELL’EMILIA-
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68 69



PAROLA A LORENZO DELLA CASA

Oggi desidero evidenziare la ricchezza e la complessità 
del volontariato di protezione civile, un impegno che va 
ben oltre il semplice atto di assistenza. Essere volontari 
significa abbracciare una gamma diversificata di 
sfaccettature, richiedendo ai volontari di possedere 
una serie di peculiarità fondamentali per affrontare 
con successo le molteplici dinamiche che possono 
emergere. 
 
Il volontariato di protezione civile non si ferma alla 
risposta a emergenze immediate, ma si estende alla 
prevenzione, alla preparazione e alla costruzione di 
comunità resilienti. Un volontario deve essere non 
solo motivato e appassionato ma anche dotato di una 
visione ampia e orientata al futuro. 
 
Un elemento cruciale è la capacità di fare rete a 360 
gradi, come è stato splendidamente esemplificato 
in Emilia-Romagna. La creazione di legami solidi e 
collaborativi tra volontari, Istituzioni locali, e comunità 
è una risorsa inestimabile. Questa sinergia permette 
una risposta più coordinata ed efficiente di fronte 
a situazioni di emergenza, sfruttando al massimo le 
risorse disponibili. 
 

Inoltre, la diversità è la chiave del successo nel 
volontariato di protezione civile. Ogni individuo porta 
con sé un bagaglio unico di competenze, esperienze 
e prospettive. Un gruppo eterogeneo di volontari 
è in grado di affrontare una vasta gamma di sfide, 
garantendo una risposta completa e adattabile alle 
diverse situazioni. 
 
Infine, vorrei sottolineare che l’apprendimento 
continuo è un elemento essenziale. Le sfide 
emergenti richiedono un costante aggiornamento 
delle competenze e delle conoscenze. Investire nella 
formazione continua dei volontari è investire nella 
resilienza e nella capacità di affrontare il futuro con 
determinazione. 
 
In conclusione, il volontariato di protezione civile è 
una chiamata all’azione che va al di là delle risposte 
immediate. Richiede un impegno totale, la capacità 
di fare rete in modo ampio, e la volontà di crescere 
e imparare costantemente. Guardiamo all’esempio 
positivo dell’Emilia-Romagna come ispirazione per 
creare comunità più sicure e resilienti ovunque. Grazie 
a tutti coloro che abbracciano questa causa con 
passione e dedizione.

EME- SCIAME SISMICO ROMAGNA

Periodo: 28/01/2023
Controllo delle attrezzature per pronta partenza. 

Non dobbiamo dimenticare la fragilità del nostro 
territorio anche dal punto di vista sismico.
Lo sciame sismico verificatosi prevalentemente nella 
provincia di Parma ci ha fatto attivare una fase di 
attenzione nella quale la nostra struttura verifica la 
pronta disponbilità di diverse tipologie di attrezzature 
che possono essere impiegate in caso di evento 
sismico.

Anche questa attività necessita di un coordinamento 
operativo articolato che parte dalle singole assocazioni 
(spesso sentinelle sui territori) fino al nostro 
movimento nazionale.

La forza di lavorare in una rete coesa è una delle chiavi 
di riuscita del nostro sistema di protezione civile.

•	 1 Associazione
•	 3 volontari
•	 0 automezzi
•	 3 gg / volontario
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MODENA - ALLERTA 47/2023  
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ROMAGNA - ALLERTA 47/2023  
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Alluvione maggio sul territorio Modena (attività locali).
Periodo: dal 16/05/2023 al 24/05/2023.

•	 5 Associazioni
•	 47 Volontari
•	 10 Automezzi
•	 64 gg / volontario
•	 12 gg / automezzo

Alluvione maggio sul territorio Romagna (attività locali).
Periodo: 08/05/2023 al al 21/05/2023.

•	 2 Associazioni
•	 10 volontari
•	 1 automezzo
•	 12 gg / volontario
•	 1 gg /automezzo

ALLERTA 47/2023 - REGIONE EMILIA-
ROMAGNA - COORDINAMENTO PIACENZA

MALTEMPO DIFFUSO - ALLERTA 
47/2023- REGIONE EMILIA-ROMAGNA - 
BOLOGNA

Alluvione maggio sul territorio Provincia di Piacenza.
Periodo: dal 05/05/2023 al 03/06/2023.

•	 1 Associazione
•	 8 volontari
•	 0 automezzi
•	 12 gg / volontario

Alluvione maggio sul territorio Provincia di Bologna.
Periodo: dal dal 04/05/2023 al 13/08/2023.

•	 4 Associazioni
•	 80 volontari
•	 15 automezzi
•	 475 gg / volontario
•	 90 gg / automezzo
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MALTEMPO DIFFUSO - ALLERTA 
47/2023- REGIONE EMILIA-ROMAGNA - 
ROMAGNA

Alluvione in Romagna.
Periodo: dal dal 02/05/2023 al 28/06/2023.

•	 50 Associazioni
•	 443 volontari
•	 108 automezzi
•	 1324 gg / volontario
•	 327 gg / automezzo

Sicuramente una prova di forza da tutti i punti di vista.
Non ci siamo scoraggiati e tutto il nostro sistema 
regionale di protezione civile ha reagito. 

Prima di tutto su ogni territorio coinvolto le 
Associazioni hanno presidiato la propria area mettendo 
a disposizione il personale e le attrezzature utili per 
questo scenario.

A livello provinciale abbiamo collaborato con i 
coordinamenti provinciali per garantire il supporto 
necessario, ma come comitato regionale abbiamo 
messo a disposizione tutto il possibile, tra cui la nostra 
cucina storica su pullman.
Abbiamo fornito pasti per più di 30 giorni a tutti i 
contingenti di volontariato intervenuti sull’area di Forlì.

In questa emergenza ha esordito il nuovo nucleo mezzi 
movimento terra grazie alla sinergia tra donatori, 
Associazioni territoriali e comitato regionale.
Il neo nucleo mezzi movimento terra MMT è composto 
da un bobcat con operatori formati e carrello per il 
trasporto.
Il nucleo dei volontari impiegati con motopompe e 
strumenti per il lavaggio, ha operato ininterrottamente 
su tutta l’area coinvolta dall’alluvione.
L’estensione dell’area interessata dall’evento ha 
coinvolto anche i paesi di collina come Modigliana dove 

abbiamo impiegato personale TLC per garantire le 
comunicazioni tra comune e strutture di emergenza, 
inoltre abbiamo fornito supporto logistico e sanitario 
con impiego di ambulanze quando le strade erano 
interrotte dalle numerose frane.

Su questo scenario è stata indispensabile l’attività in 
collaborazione con i reparti volo delle altre strutture 
operative di protezione civile con i quali abbiamo 
collaborato per il supporto nell’approvigionamento 
di farmaci e beni di prima necessità per le persone 
isolate.

Indipendentemente dal tipo di attività svolta quello che 
non è mancato da parte dei volontari è stato il mettersi 
in gioco, sacrificando momenti con le proprie famiglie, 
rinunciando alla vita privata per dedicare tempo a chi in 
quel momento aveva bisogno!
Questa reattività del nostro movimento è stata anche 
prova di serietà e di affidabilità, che ha permesso a 
molti privati, aziende ed enti di fidarsi di noi!
Questo ci ha permesso di acquisire donazioni in denaro 
ed in beni di prima necessità e di attrezzature che 
abbiamo completamente destinato a questa tipologia 
di scenario.

Grazie di cuore per il prezioso impegno dei nostri 
volontari, dei loro famigliari e di chi ci ha supportato 
anche solo offrendoci un caffè!
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DISINNESCO ORDIGNI BELLICI 
CASALECCHIO DI RENO

Periodo: dal 15/06/2023 al 19/06/2023.

•	 8 Associazioni
•	 26 volontari
•	 12 automezzi
•	 26 gg / volontario
•	 12 gg / automezzo

Questa attività ci vede prevalentemente impegnati 
nelle operazioni di evacuazione coordinate dalle 
prefetture territoriali, per la messa in sicurezza 
dell’area prima delle operazioni dei professionisti per il 
despolettamento degli ordigni bellici.

La forza dei nostri ragazi e ragazze in arancione è quella 
di accompagnare prevalentemente anziani nei centri 
di accoglienza, in attesa del completamento delle 
operazioni.
L’interazione con il cittadino è un punto di forza del 
nostro movimento perchè arrichisce l’anima di ognuno 
dei nostri operatori.

CAMPAGNA ESTIVA ANTI INCENDIO 
BOSCHIVO

Periodo: 30/06/2023 al 15/09/2023.

•	 5 giornate di presenza in S.O.U.P.
•	 6 Associazioni
•	 17 volontari
•	 1 automezzo
•	 17 gg / volontario
•	 1 gg / automezzo

Già da alcuni anni stiamo implementando risorse a 
supporto dei coorinamenti provinciali con personale 
qualificato per la lotta agli incendi boschivi.
È un’attività abbastanza nuova per il nostro movimento 
ma sempre più necessari visto il cambiamento 
climatico e le stagioni estive sempre più secche.
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MALTEMPO DIFFUSO - ALLERTA 
135/2023 - TOSCANA

Maltempo in Toscana, attività svolta in parallelo con 
Colonna Mobile RER e Colonna Mobile Anpas Nazionale 
Periodo: dal 24/10/2023 al 30/11/2023.

•	 23 Associazioni
•	 65 volontari
•	 15 automezzi
•	 239 gg / volontario
•	 49 gg / automezzo

Ci siamo sentiti in dovere di contraccambiare il 
supporto ricevuto in occasione dell’alluvione dell’Emilia.
Non abbiamo esitato a rispondera alla chiamata 
e abbiamo impiegato le risorse richieste come 
motopompe, personale per attività di coordinamento e 
TLC.

Indispensabile l’impiego del nucleo IDRO per 
l’invio, impiego e ripristino delle attrezzature quali 
motopompe e gruppi elettrogeni necessari nelle 
attività di soccorso.

I colleghi della Toscana (come gli altri volontari Anpas 
e di altre Associazioni) non hanno esitato a darci 
supporto nel momento del bisogno e abbiamo voluto 
contraccambiare proprio perchè il nostro sistema di 
protezione civile si basa su questo principio di mutuo 
soccorso... questo è uno degli ideali che fanno da 
motore al nostro movimento dal 1904.

ALLERTA 161/2023  
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Periodo: dal 01/12/2023 al 03/12/2023.
Presidio al C.O.R. e attività di coodinamento.

Il presidio da parte dei nostri coordinatori provinciali 
e del personale con esperienza è indispensabile 
nell’ottica di collaborazione nel sistema regionale di 
protezione civile.
I nostri operatori ricoprono operativamente la funzione 
volontariato al fine di fare da collettore tra Agenzia 
di protezione civile e altre strutture del volontariato 
regionale, coordinate dal Comitato Regionale del 
volontariato di protezione civile nel quale Anpas Emilia-
Romagna opera.
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UN NUOVO MEZZO DI 
PROTEZIONE CIVILE

Anpas Emilia-Romagna ha acquistato un nuovo 
mezzo per gli interventi di Protezione Civile, grazie al 
contributo di € 20.000 da parte di System Logistics 
Spa, che ha così parzialmente finanziato l’acquisto. 
La consegna del mezzo è avvenuta il 18 luglio 2023, 
presso la sede della ditta a Fiorano Modenese, alla 
presenza del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Stefano Bonaccini, dell’Amministratore Delegato 
System Logistics Luigi Panzetti, del Presidente Anpas 
Emilia-Romagna Iacopo Fiorentini e del Responsabile 
Protezione Civile Anpas Lorenzo Della Casa.

Presenti anche i membri del Consiglio Regionale Anpas, 
i Responsabili Provinciali della Protezione Civile di 
Modena e gli allestitori (Fassi e Vision Ambulanze) che 
hanno contribuito alla realizzazione del mezzo.
Si tratta di un Iveco Daily 35C15 allestito con cassone, 
gru e stabilizzatori destinato al settore Protezione 
civile di Anpas.

“Siamo estremamente soddisfatti di questa importante 
donazione – afferma il Presidente Anpas Iacopo 
Fiorentini – e ringraziamo di cuore System Logistics 
e tutti coloro che hanno partecipato a questo 
importante progetto. L’opera che quotidianamente 
svolgono la Protezione Civile regionale e nazionale è 
di un’importanza vitale, e non uso il termine a livello 
metaforico, bensì nel suo significato potenziale di 
salvare vite: questo mezzo consentirà al contingente 
regionale di Protezione civile Anpas di movimentare 
volontari e attrezzature verso i luoghi interessati dai 
teatri emergenziali, come è avvenuto per la recente 
alluvione che ha colpito la Romagna”.
Aggiunge Lorenzo Della Casa: “Ricevere oggi questa 
donazione ha un significato importantissimo, perché 
ci dà l’occasione di tenere i riflettori puntati sulle 
zone colpite dall’alluvione: a più di due mesi dalla 

calamità, ancora siamo impegnati nel portare avanti 
interventi costanti e puntuali in quelle zone, a fianco 
della popolazione, che grazie a una determinazione 
unica sta riuscendo a rialzarsi da una catastrofe le cui 
dimensioni sono davvero difficili da trasmettere nella 
loro globalità. C’è ancora tanto da fare, e poter contare 
su nuovi mezzi ci aiuta fortemente”.

Luigi Panzetti rileva: “In System Logistics siamo 
sempre attenti alla Responsabilità sociale di impresa, e 
in questo caso ci è sembrato fondamentale portare un 
aiuto concreto agli amici romagnoli che davvero stanno 
affrontando enormi difficoltà: per noi farlo attraverso 
la Protezione civile Anpas rappresenta una garanzia di 
continuità e qualità del servizio”.

Infine il Presidente della Regione Emilia-Romagna, 
Stefano Bonaccini, afferma: “Con i suoi 15mila volontari 
e 109 Pubbliche Assistenze, Anpas Emilia-Romagna 
è una presenza fondamentale a servizio delle nostre 
comunità. Un lavoro silenzioso, ma importantissimo, 
che sa unire alla competenza e alla professionalità, 
anche la straordinaria umanità dei suoi operatori. 
Dunque grazie di cuore per questa donazione, che 
va incontro alle popolazioni colpite dall’alluvione: la 
vicinanza del settore produttivo alle Associazioni di 
volontariato è stato un elemento importantissimo nel 
post-alluvione, dobbiamo esserne tutti orgogliosi”.
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UN AUTOBUS 
DONATO AD ANPAS 
DA PARTE DI SETA

Un autobus che sarà riutilizzato nell’ambito di interventi 
di protezione civile: è stata questa l’importante 
donazione ricevuta da Anpas Emilia-Romagna, e 
consegnata presso la sede operativa di SETA, in 
Strada Sant’Anna a Modena, il giorno 2 ottobre 2023. 
Si tratta di un mezzo che la Società di trasporti ha 
voluto donare al sistema delle Pubbliche Assistenze 
regionali: per l’occasione erano presenti il Presidente di 
SETA, Antonio Nicolini, e il Presidente di Anpas Emilia-
Romagna, Iacopo Fiorentini.

Il mezzo donato è un autobus della lunghezza di 12 
metri e da circa 50 posti, che ha prestato servizio per 
molti anni sui percorsi extra-urbani: perfettamente 
funzionante, ma non più adeguato agli standard del 
servizio di trasporto pubblico, era quindi destinato alla 
dismissione nell’ambito del piano di rinnovamento della 
flotta attuato da SETA.

Afferma il Presidente di Anpas Fiorentini: “Per noi è una 
donazione davvero utile: attrezzeremo questo mezzo 
per compiere interventi di Protezione civile. Purtroppo 
assistiamo ad una frequenza sempre maggiore 
di fenomeni calamitosi, come è stato ad esempio 
l’alluvione in Romagna del maggio scorso. Fenomeni sui 
quali siamo costantemente chiamati ad intervenire per 
soccorrere e sostenere la popolazione. Possiamo farlo 
grazie all’impegno dei nostri 20.000 volontari. Poter 
contare su mezzi adeguati è essenziale per sostenere 
questo impegno nel miglior modo possibile, e quindi 
esprimo un profondo ringraziamento verso SETA e 
verso il Presidente Nicolini”.

Ha aggiunto il Presidente Nicolini: “Siamo lieti di poter 
offrire un aiuto concreto al sistema delle Pubbliche 
Assistenze regionali, che svolgono un compito 
essenziale e sono apprezzate e stimate dalla comunità 

emiliano-romagnola. È un piccolo gesto che SETA 
compie volentieri, come espressione di vicinanza verso 
l’impegno e la professionalità dimostrati nel corso 
dei tanti interventi effettuati in occasione delle gravi 
calamità naturali che hanno afflitto il nostro territorio”.

Alla consegna hanno partecipato anche diversi 
dipendenti di SETA e rappresentanti delle Pubbliche 
assistenze regionali.

Le pratiche amministrative di attribuzione del mezzo 
ad Anpas Emilia-Romagna verranno concluse nel corso 
dell’anno 2024.
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20.000 EURO 
DA 4 MADONNE 
CASEIFICIO 
DELL’EMILIA
Un momento di festa vera, sentita, e di vicinanza, 
perché segna un grande lavoro svolto e la volontà 
di sostenere quanto ancora resta da fare. Sabato 7 
ottobre 2023 nella sede del 4 Madonne Caseificio 
dell’Emilia, Strada Lesignana 130 (Modena) è stata 
consegnata la donazione frutto del progetto portato 
avanti nei mesi scorsi, puntando sull’eccellenza del 
Parmigiano Reggiano per sostenere Anpas, e in 
particolare le Pubbliche assistenze maggiormente 
colpite dall’alluvione dello scorso maggio.

Sono state consegnate due consistenti donazioni, da 
oltre 10.057 euro ciascuna, alla Pubblica Assistenza di 
Monterenzio (BO) e la Pubblica Assistenza di Forlì, le 
due maggiormente danneggiate a seguito dell’evento 
calamitoso, con danni subiti sia alle strutture che ai 
mezzi. I fondi sono frutto della scelta del Caseificio di 
devolvere 1 euro per ogni chilo di formaggio venduto 
nello scorso mese di giugno.

Alla donazione hanno partecipato il Presidente 
Nazionale FedAgriPesca Carlo Piccinini, il Sindaco di 
Modena Gian Carlo Muzzarelli, il Presidente di Anpas 
Emilia-Romagna Iacopo Fiorentini, il Presidente del 
4 Madonne Caseificio dell’Emilia Andrea Nascimbeni 
e numerosi soci, i due Presidenti delle Pubbliche 

Assistenze, Adriano Menetti (Monterenzio) e Vanni 
Forlani (Forlì).

Ha affermato il Presidente Nascimbeni: “Subito 
dopo l’alluvione abbiamo avuto un pensiero per le 
zone colpite: dopo il terremoto del 2012 Anpas era 
venuta subito in nostro aiuto, ci è sembrato doveroso 
restituire quella solidarietà che per noi era stata 
fondamentale. Abbiamo attivato in pochi giorni l’invio 
di balloni di fieno per le aziende agricole in difficoltà, 
poi i nostri dipendenti hanno contribuito ad inviare 
diversi chili di Parmigiano Reggiano alle Anpas che 
stavano operando sui territori colpiti, infine ci è stato 
detto che alcune Pubbliche Assistenze erano state 
gravemente danneggiate nelle strutture e nei mezzi, 
per cui abbiamo attivato questa raccolta di fondi sul 
formaggio venduto e oggi arriviamo a concretizzare 
questa donazione”.

Il Sindaco Muzzarelli ha affermato che “questo concetto 
di aiutare chi aiuta, e di una solidarietà che ritorna, 
è davvero sintomatico delle nostre comunità, che 
sono attente e vicine a chi si trova ad avere bisogno. 
Sostenere le Anpas romagnole ha voluto dire sostenere 
le popolazioni colpite, è davvero un gesto bello e 
importante”.

Ha aggiunto Carlo Piccinini: “La vicinanza al territorio 
è un tratto che accomuna FedAgriPesca e le Pubbliche 
Assistenze: vogliamo ringraziarle per il loro impegno, 
fatto soprattutto di volontari che dimostrano ogni 
giorno grande impegno e sensibilità”.

Per Iacopo Fiorentini “testimonianze come quella 
Ricevuta da 4 Madonne Caseificio dell’Emilia sono 
fondamentali, in un momento storico in cui le terre 
emiliano-romagnole hanno dovuto affrontare il 
terremoto, la pandemia, e poi l’alluvione. Il Presidente 
Nascimbeni il giorno dopo l’alluvione ci ha chiamato 
dicendo: noi ci siamo, diteci di cosa avete bisogno 
perché ci ricordiamo del vostro aiuto in occasione 
del terremoto. È stato un momento toccante, così 
come lo è oggi questa donazione”. Gratitudine e 
commozione sono state infine le emozioni espresse 
dai Presidenti delle due Pubbliche Assistenze aiutate, 
Adriano Menetti (Monterenzio) e Vanni Forlani (Forlì): 
“Abbiamo attraversato momenti difficilissimi, in cui non 
sapevamo come avremmo potuto riprendere il nostro 
lavoro a sostegno della popolazione, ma abbiamo poi 
assistito a un moto di solidarietà straordinaria, con 
tanti ragazzi da tutta Italia che sono venuti ad aiutarci a 
liberarci dal fango, e poi sostegni come quello che oggi 
arriva da 4 Madonne Caseificio dell’Emilia, attraverso 

il quale possiamo inaugurare due nuovi mezzi in 
sostituzione di quelli andati distrutti. Grazie di cuore”.
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FILIPPO E FRANCESCA TRASFORMANO 
IL LORO “GIORNO PIÙ BELLO” IN UN 
GESTO SOLIDALE

Una scelta bella e importante quella compiuta da due 
sposi di Reggio Emilia, Filippo Muccini e Francesca 
Rioli, che il 9 settembre 2023 hanno celebrato le loro 
nozze e hanno deciso di donare la cifra destinata 
all’acquisto delle bomboniere ad Anpas Emilia-
Romagna, che li ha destinati in particolare per 
sostenere le Pubbliche Assistenze della Romagna 
che hanno visto diversi tra i loro mezzi danneggiato 
o distrutti a causa delle alluvioni di maggio, o hanno 
subito danni alle sedi.

“In questo giorno così lieto per noi, abbiamo deciso 
di donare un pezzetto della nostra serenità – hanno 
scritto gli sposi spiegando agli invitati la loro scelta – a 
chi ha perso tutto nelle terre martoriate dalle alluvioni. 
Grazie a tutti voi per aver contribuito a questa scelta 
d’amore verso gli altri”.

Una scelta d’amore la cui ricaduta andrà, attraverso le 
Pubbliche Assistenze aiutate, a sostenere per intero 
le comunità alle quali fanno riferimento, attraverso i 
servizi di emergenza e di trasporto sanitario, oltre che 
i trasporti ordinari verso i servizi, le attività sociali, 
il servizio civile e le attività di protezione civile, che 
peraltro nelle terre colpite sono ancora in corso a ormai 
quattro mesi da quegli eventi calamitosi.

“Ringrazio di cuore Filippo e Francesca - afferma il 
Presidente di Anpas Emilia-Romagna, Iacopo Fiorentini 
- per la sensibilità che hanno dimostrato con questa 
donazione. Crediamo che rendere un momento di 
grande gioia anche un’occasione solidale sia un 
pensiero davvero bello e importante”.
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LE TANTE DONAZIONI

Sono state tantissime le donazioni da parte di aziende, 
privati ed Enti pubblici che stanno permettendo alla 
nostra amata Romagna di rialzarsi rapidamente.

Ringraziamo in particolare:

•	 Elah Dufour Spa che ha donato oltre 11.000 
tavolette di cioccolato Novi alla cucina mobile Anpas 
Emilia-Romagna, posizionata a Forlì;
•	 il Caseificio 4 Madonne di Modena che ha donato 
del Parmigiano Reggiano;
•	 Nartura Sì, prodotti biologici, che ha effettuato 
un’importante donazione di beni alimentari di prima 
necessità destinati alla Cucina Mobile di Forlì;
•	 Cellular Line, tramite la Croce Verde di Reggio 
Emilia, che ha effettuato una importante donazione 
di apparecchiature per smartphone, per volontari e 
responsabili della Protezione Civile;
•	 Wurth Italia, tramite gli store di Modena e 
Cesenatico, che ha effettuato un’importante 
donazione di attrezzi e materiali (pompe ad 
immersione, idropulitrici, aspiratori, carriole, 
spingiacqua, badili, picconi, pale, scope ecc.);
•	 il Caseificio Allegro di Castelnovo Sotto che 
tramite la Croce Azzurra di Poviglio (RE) ha donato 
una forma di Parmigiano Reggiano;

•	 Mutti Pomodoro che tramite l’Apt di Traversetolo ha 
donato una importante fornitura di prodotti;
•	 Conad di Pavullo (MO) che ha donato un Bobcat per 
movimento terra, tramite la Croce Verde Pavullo;
•	 Assunta De Pari che ha donato svariato materiale 
per la pulizia;
•	 Giorgio Latini che ha concesso in comodato d’uso 
gratuito un generatore di corrente elettrica da 6 Kw 
tramite la Pubblica Assistenza di Castelnovo Sotto e 
Cadelbosco Sopra (RE);
•	 le Pubbliche Assistenze Croce Viola di Milano e 
AVAP di Formigine, che hanno raccolto beni primari 
per gli alluvionati;
•	 Emilbanca che ha sostenuto e promosso la raccolta 
fondi;
•	 Rete del Dono che ha attivato una campagna di 
crowdfunding;
•	 Vallarsa Plast che ha donato secchi e altri attrezzi 
per la pulizia;
•	 Gruppo Prafis Srl, che ha donato altri attrezzi per la 
pulizia;
•	 Resmauti Vignola, che ha donato stivali e guanti 
per gli operatori;
•	 Anna Maria Maceli che ha donato articoli per la 
pulizia;

•	 Matteo Farinazzo autotrasporti che ha donato 
mangimi e fieno per gli animali in accordo con Enpa;
•	 Lepida Spa che ha donato degli starlink, parabole 
per la connessione satellitare importantissimi per gli 
operatori;
•	 EMS Group che ha attivato una raccolta fondi tra i 
dipendenti della ditta;
•	 L’Istituto Spallanzani di Castelfranco, che ha 
condotto un’esperienza sperimentale mettendo a 
disposizione alcuni ragazzi del corso alberghiero per 
la cucina mobile di Forlì;
•	 La scuola di ballo Happy Swingers che ha raccolto 
e donato fondi;
•	 La scuola primaria di Borgata Sala - Giaveno 
con la 2^A che ha donato fondi in accordo con le 
insegnanti anzichè far loro un regalo di fine anno;
•	 CNA Emilia-Romagna che ha donato pasta e olio 
per la cucina mobile;
•	 Alcenero che ha donato pasta bio e prodotti gluten 
free per la cucina mobile;
•	 Pronto Caffè che ha donato caffè solubile;
•	 Buonristoro che ha donato prodotti per la cucina 
mobile.
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06  
IL NUOVO 
SALONE DELLA 
FORMAZIONE
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INTRODUZIONE

Salone della formazione Anpas, un modo per 
crescere insieme

Il 2023 ha visto l’introduzione di una grande e 
importante novità per Anpas Emilia-Romagna: la 
nascita del Salone della formazione, un appuntamento 
annuale che ha l’obiettivo di essere l’occasione per un 
confronto ampio, aperto e condiviso sullo stato della 
formazione nell’ambito delle Pubbliche Assistenze e 
sull’aggiornamento dei moduli formativi attraverso 
i quali si preparano costantemente i volontari, fino 
ad arrivare agli sviluppi futuri, i progetti PAD (public 
access defibrillation) e i progetti rivolti ai giovani.

Anpas ha sempre posto tra le proprie priorità infatti 
la formazione e l’aggiornamento degli addetti, 
dei volontari e delle tecnologie indispensabili per 
svolgere il lavoro quotidiano a sostegno delle comunità. 
L’organizzazione di questo evento nel 2023 di fatto ha 
recuperato la possibilità di affrontare questi temi in 
forma collegiale dopo diversi anni in cui non era stato 
possibile a causa della pandemia. E per questa prima 
edizione del Salone della formazione è stata scelta 
una location unica: la Dallara Academy a Varano de’ 
Melegari (PR).

Guarda il video ricordo
sul nostro canale YouTube

Un momento particolarmente significativo è stato il 
saluto portato dall’Ingegner Giampaolo Dallara, un 
mito dell’automobilismo italiano, che ha espresso una 
profonda stima nei confronti di Anpas e delle persone 
che dedicano il loro tempo al volontariato aiutando la 
comunità.

Il Salone della formazione è stato anche una bella 
occasione di incontro: i partecipanti hanno espresso 
interesse ed entusiasmo nell’apprendere e affinare 
competenze che portano a un miglioramento di tutto il 
sistema delle Pubbliche Assistenze regionali.

L’evento sarà riproposto anche nel 2024 e si punta a 
farlo diventare un appuntamento fisso.
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07  
ESPERIENZE 
LOCALI
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PIACENZA

CONOSCERE PER 
CONOSCERSI E FARSI 
CONOSCERE
La Pubblica Assistenza Croce Bianca di Piacenza 
durante l’anno 2023 ha realizzato diversi progetti di 
impatto per la cittadinanza, collaborando con realtà 
locali. 
In particolare, l’Associazione ha vinto il Contest 
nazionale Conversazioni, presentando il progetto 
“Conoscere per conoscersi e farsi conoscere”.

L’idea del progetto è nata dall’incontro con altre due 
diverse realtà piacentine che si prendono cura di 
ragazzi con situazioni svantaggiate e/o con disabilità. 
La prima “Il club dei piccoli di Rio Torto” accoglie i 
minori in mezzo alla natura, la seconda il centro diurno 
“La Girandola”, invece, ospita ragazzi ed adulti con gravi 
disabilità mentali e fisiche. La Pubblica Assistenza 
Croce Bianca ha raccolto l’esigenza di queste realtà di 
sviluppare esperienze sociali con Associazioni terze, di 
uscire dai luoghi abituali e di incontrare persone nuove 
e di superare la paura dei ragazzi nei confronti della 
sanità e della cura medica della persona. 
Il progetto è volto a incontrare i bisogni di inclusione e 
esperienziali di questi ragazzi, molto spesso ignorati 
dalla società odierna.
Durante lo svolgimento del progetto, i volontari della 
Pubblica Assistenza Croce Bianca, verranno coinvolti 
nell’accompagnamento delle persone con disabilità con 
i mezzi associativi per permettere loro di spostarsi da 
un luogo a un altro. I volontari, inoltre, parteciperanno 
alle giornate all’aperto, collaborando con gli operatori 
delle Associazioni e organizzando i laboratori e le 
attività. 

I volontari avranno l’ulteriore compito di accogliere 
i ragazzi nella sede dell’Associazione, per mostrare 
loro le modalità di un soccorso e mostrare i mezzi di 
emergenza e non e gli strumenti utilizzati. 
Infine, si organizzerà una serata conclusiva alla 
popolazione, per sensibilizzare la cittadinanza su temi 
fondamentali quali l’inclusione e l’aiuto.

È inoltre nata, nel progetto “Anpas per tutti”, una 
collaborazione con l’Associazione “Punto a Capo” 
per l’inclusione di giovani ragazze che soffrono di 
disturbi alimentari. Il progetto nasce dall’esigenza di 
inclusione di queste ragazze, in un contesto sicuro che 
permetta loro di vivere esperienze diverse e motivanti, 
conoscendo giovani volontari/e e partecipando alla vita 
associativa. Il progetto vede la costante collaborazione 
di alcuni referenti dell’Associazione con psicologhe, 
così da offrire il miglior aiuto possibile alle ragazze 
coinvolte. 
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MIRANDOLA

LA CHIAMATA DI SOCCORSO: 
TRE NUMERI PER SALVARE 
UNA VITA
15 aprile 2023 
“Chi salva una vita salva il mondo intero” è il 
progetto che dal 2014 porta a scuola la rianimazione 
cardiopolmonare. Per l’anno 2023 il progetto è stato 
rivisto e migliorato, con l’obiettivo di fornire agli 
studenti delle scuole medie di Mirandola un’attività 
formativa interessante e coinvolgente. 

Una delle principali novità è l’introduzione della lezione 
sulla chiamata di soccorso, rivolta alle classi prime, 
e propedeutica all’evento di esercitazione pratica, al 
quale gli studenti partecipano durante il secondo e 
terzo anno. 

Il modulo formativo “tre numeri per salvare una vita” 
ha permesso di destinare più spazio alle manovre 
pratiche di rianimazione sui manichini alleggerendone 
l’introduzione teorica, ma soprattutto di insegnare 
l’importanza di una corretta chiamata di soccorso 
anche ai più giovani.

Gli argomenti trattati sono l’individuazione dei numeri 
di emergenza, con un focus naturalmente sul 118, la 
gestione dell’intervista telefonica, la gestione della 
chiamata all’interno della centrale operativa e la 
presentazione del sistema di emergenza territoriale. 
Qualche slide è stata dedicata a FlagMii, il nuovo 
sistema di videochiamata che permette agli operatori 
della centrale di restare con il chiamante e guidarlo 
nelle prime manovre in attesa dell’arrivo dell’ambulanza, 
mentre in chiusura viene spiegato agli studenti come 
comportarsi all’arrivo dei soccorsi. 

Alla lezione hanno partecipato in tutto 245 studenti e 
studentesse, accompagnati dai loro insegnanti, divisi 
su quattro turni.

MIRANDOLA

SIMULAZIONE PUBBLICA DI 
EMERGENZA
03 settembre 2023
Ogni anno si tiene a Mirandola la festa del volontariato, 
un momento per avvicinare i cittadini alle tante, e al 
quale partecipiamo sempre con entusiasmo. In passato 
uno dei momenti centrali della festa era la simulazione 
pubblica di emergenza, che coinvolgeva i volontari 
della Pubblica Assistenza, i Vigili del Fuoco Volontari di 
Mirandola e gli operatori sanitari del Pronto Soccorso di 
Mirandola.
Quest’anno questa bella tradizione è stata rinnovata 
con un momento di esercitazione congiunta su uno 
scenario piuttosto tipico: l’incidente stradale. 

L’obiettivo dell’attività non era solo quello di mostrare 
alla cittadinanza come realtà diverse collaborino su uno 
scenario di soccorso, anche attraverso la spiegazione 
simultanea di tutte le manovre che venivano messe in 
atto. L’esercitazione, più di ogni altra cosa, permette 
infatti di consolidare i protocolli e le procedure 
operative in un contesto più rilassato rispetto 
all’intervento di soccorso, e migliora lo spirito di 
squadra tra il personale proveniente da contesti diversi, 

valore alla base della buona riuscita di ogni soccorso.
La simulazione ha coinvolto in tutto dieci volontari 
su tre ambulanze, due operatrici sanitarie (medico e 
infermiere) in automedica e una squadra composta da 
sei Vigili del Fuoco, oltre a tre cavie, alle truccatrici 
dell’Associazione e ai volontari che hanno lavorato 
“dietro le quinte” per l’organizzazione dell’evento, la 
spiegazione pubblica e la raccolta di fotografie.
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CASALGRANDE

CASALGRANDE FOR LIFE
Nel 2023 è nato il progetto “Casalgrande For Life” 
che ha l’obiettivo di dotare l’intero territorio comunale 
di Casalgrande (RE) di Defibrillatori Semiautomatici 
Esterni da installare nelle varie frazioni del comune.
I defibrillatori saranno installati all’aperto ed accessibili 
a tutti.

Nel 2023 è stato installato il primo DAE dell’iniziativa e i 
prossimi due verranno installati nei prossimi mesi.
Il progetto terminerà non appena avremo reso 
Casalgrande un comune cardioprotetto.

Questo progetto coinvolge tutte le Associazioni, 
aziende, enti e la cittadinanza: chiunque vuole può 
organizzare iniziative a favore del progetto.

Link alla sezione del sito:

ALFONSINE

DESPOLETTAMENTO
Rinvenimento di una bomba d’aereo di 100 kg fatta 
esplodere in località Filo di Alfonsine, “ricordo” della 
seconda guerra mondiale; il gruppo Protezione civile 
organizzato all’interno dell’Associazione, era stato 
chiamato per mettere in sicurezza la zona allontanando 
eventuali curiosi.
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CASTELNUOVO RANGONE

BABBOAMBULANZA
Anche quest’anno, a Natale, la nostra Associazione 
ha realizzato il progetto Babboambulanza con lo 
scopo di portare un’occasione di gioia e convivialità 
all’interno di una struttura per anziani così da far 
sentire gli ospiti meno soli nel periodo di festa. 

Un gruppo di volontari si è trasformato in elfi e 
folletti che hanno addobbato a dovere un’ambulanza 
(l’ambuslitta) per accompagnare il nostro volontario 
Babbo Natale nella sua missione: la tombolata!
Arrivati sul posto inizia la festa!
L’allegra brigata, tra una sfida con il deambulatore e 
una passeggiata a braccetto accompagna i nonnini e 
le nonnine verso il salone delle feste. Per non lasciare 
indietro nessuno, chi non può raggiungere la festa 
viene ugualmente salutato e omaggiato dagli elfi con 
doni e leccornie.

Pronti partenza via! Inizia finalmente la sfida a suon di 
bottoni sulle cartelle, l’atmosfera è elettrizzante e per 
l’occasione gli ospiti sfoggiano gli abiti della festa.
Chi fa ambo, chi fa terno e chi sta per “uno” da 
dieci chiamate: i premi si susseguono e i nostri 
folletti sgambettano tra i tavoli addolcendo l’attesa. 
Finalmente esplode un urlo “tombolaaa”! Tra le risate 
e i complimenti, Babbo Natale consegna il premio più 
ambito.

Dopo una dolce merenda, l’allegra ciurma si congeda 
donando un piccolo omaggio a tutti i presenti, foto di 
gruppo, un grande abbraccio e arrivederci alla prossima 
tombolata!

CERVIA

ASSISTENZA IRONMAN
L’evento sportivo IronMan (Triathlon di nuoto, bicicletta 
e corsa a distanze folli per un comune atleta) si tiene 
in diverse nazioni e continenti. L’unica tappa italiana 
si svolge in Emilia-Romagna, nello specifico nella 
località marittima di Cervia, ed è la tappa con più 
presenze al mondo attirando 6.000 partecipanti ed 
oltre 45.000 ospiti che vengono da 98 paesi diversi. 
Anche per questa sesta edizione, si stringe la 
collaborazione fra Pubblica Assistenza città di Cervia 
(Anpas) e Misericordia con lo schieramento di bagnini, 
soccorritori, autisti, infermieri e medici, che si 
muovono su barche, moto, ambulanze e macchine (più 
di 24 mezzi) per servire assistenza ai gareggianti, ma 
anche alla popolazione visto che il traffico cittadino 
viene interrotto in più punti e bisogna garantire il 
servizio pubblico di emergenza-urgenza 118. 

Giovedì è il giorno della riunione durante la quale si 
spiegano gli ultimi dettagli e viene consegnata la 
strumentazione per le comunicazioni. Tutti ascoltano 
in silenzio, divise arancioni al fianco di quelle azzurro 
gialle. Le domande sono poche, i pensieri tanti.

Finita la riunione scoppiano le risate, gli abbracci, i 
saluti e l’augurio di passare una buona nottata prima di 
quei 3 giorni molto impegnativi.
BRAVO 16, per questo evento è il nome dell’equipaggio 
della Pubblica Assistenza città di Cervia. Arriva la 
chiamata, parte subito, si destreggia lungo le strade di 
casa propria Cervia, arrivati sul posto l’atleta sorride, 
si rialza, rifiuta il soccorso e riprende la gara. Le regole 
per diventare un “Uomo di ferro” sono molto rigide: 
se avviene un trattamento o trasporto da parte del 
personale sanitario allora si viene squalificati. Per i casi 
più gravi invece c’è un piano molto ben studiato col fine 
di agire tempestivamente ed in sicurezza. 

La Pubblica Assistenza città di Cervia è onorata 
di partecipare a questo evento unico in Italia, 
contribuendo all’eccezionale atmosfera di passione e 
prestigio che lo caratterizza! 
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SANT’ILARIO D’ENZA

GRUPPO SCUOLE
Croce Bianca di Sant’Ilario d’Enza opera da 43 anni sul 
territorio dei comuni di Sant’Ilario d’Enza, Campegine 
e Gattatico e da 20 anni ha creato al suo interno il 
“Gruppo Scuole” che si occupa di sviluppare e creare 
progetti di formazione, informazione e prevenzione a 
partire dai bimbi dei 5 anni fino ai ragazzi delle Scuole 
Superiori.
 
Il percorso di crescita dei nostri ragazzi è uno degli 
elementi a cui teniamo di più, accompagnandoli passo 
dopo passo ed incontrandoli in fasce d’età diverse 
per poter parlare della nostra Associazione in tutte le 
sue sfaccettature e sfumature, incrociando così i loro 
percorsi e i loro destini.
 
Cerchiamo ogni anno di rinnovarci ed interrogarci su 
quelle che possono essere le esigenze, le difficoltà e 
le preoccupazioni che possono caratterizzare i nostri 
giovani, e tramite un linguaggio che cerchiamo essere 
il più adeguato possibile per arrivare dritti all’obiettivo, 
proviamo a trasmettere loro la nostra passione per 
il volontariato, aiutando il prossimo, insegniamo 

loro come fare la chiamata al 118 , la rianimazione 
cardiopolmonare e l’importanza di poter dare valore al 
loro tempo.
 
Con gli adolescenti delle terze medie abbiamo ideato 
un progetto specifico che si chiama “Tieni Stretta la 
Vita”, che quest’anno festeggia l’undicesimo anno di 
realizzazione e che intende generare una più attenta 
e consapevole riflessione sui corretti stili di vita 
cercando di stimolare i giovani ad una riflessione sui 
comportamenti quotidianamente tenuti, affrontando 
e approfondendo il motore fondamentale quale quello 
della “PREVENZIONE” intesa a 360°.
 
Per una giornata li portiamo all’esterno delle loro 
aule, dove abitualmente trascorrono il loro tempo e li 
“immergiamo” per un’intera mattinata in una discoteca 
della zona ambita per il divertimento giovanile, per 
condividere insieme un percorso fatto di gioco a 
squadre, tappe in stazioni e realtà diverse dove i ragazzi 
si trovano a collaborare con adolescenti di altre classi, 
intraprendendo percorsi formativi e soffermandoci con 
momenti di riflessione e di profonda immersione nelle 
tematiche che trattiamo legate al: sano divertimento, 
bullismo e cyberbullismo, dipendenza dai social, i 

corretti stili di vita, la violenza di genere e la sicurezza 
in tutte le sue mille sfumature.
 
Per la sua realizzazione si avvale della sinergica 
collaborazione con diverse realtà del territorio quali: 118 
RE e PR, VVF, Luoghi di Prevenzione, Polisportiva Gioco 
PR, Polizia Locale Unione Val D’Enza, Avis, Palestra 
Miyamoto Musashi difesa personale, Paolo Montanari e i 
Ma Noi, gli Assessori e i Sindaci dei nostri tre Comuni, il 
Provveditorato agli Studi di RE.
 
Lavorare costantemente sul territorio con i nostri 
ragazzi ci ha permesso di farci conoscere e di poter 
guardare al futuro con occhi nuovi, puliti e spensierati 
e ogni tanto è un piacere rendersi conto che alcuni 
di questi giovani incontrati negli anni, entrano dalla 
porta della nostra sede e presentano la domanda per 
diventare volontario nella nostra Associazione.
 
Gli occhi si riempiono di soddisfazione e di emozioni 
pure , ed il cuore è particolarmente felice !
 
“Ad maiora semper”.
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LUGO

GIORNATA MONDIALE PER IL 
CUORE
29 settembre 2023
La giornata mondiale del cuore è nata per 
sensibilizzare la popolazione alla prevenzione delle 
malattie cardiovascolari.

L’obiettivo della giornata nazionale è quello di 
informare e sensibilizzare sull’importanza di un’efficace 
prevenzione delle malattie cardiovascolari che, ancora 
oggi, sono la prima causa di morte in Italia e nel mondo.

Adottare e promuovere scelte di vita salutari al 
fine di ridurre il rischio di malattie cardiovascolari 
è una priorità appunto dell’Associazione Pubblica 
Assistenza Citta di Lugo, che organizza una giornata di 
prevenzione dei fattori di rischio cardiovascolari con 
attività gratuite aperte a tutti.
Presso lo stand si può effettuare gratuitamente la 
misurazione della pressione e saturimetria. 
Al mattino sono presenti gli alunni degli istituti di 
primo e secondo grado di Lugo che partecipano alle 
simulazioni sulla rianimazione cardiopolmonare.

Ospite per tutta la giornata sarà il Cinoservizio ODV di 
Lugo che tramite i propri operatori permette agli alunni 
che parteciperanno alle sessioni del mattino di “sentire 
con il cuore” il piacere di interagire con cani presenti

È installato in modo permanente nel “Parco del Tondo” 
un vero e proprio percorso della lunghezza di 1 km 
delineato da colonnine che ci permette di fare la 
camminata del cuore a fine giornata.

VIGNOLA

WALK FOR WOMEN
Il 25 novembre scorso, in occasione della giornata 
mondiale per l’eliminazione della violenza contro 
le donne, abbiamo organizzato un evento, primo nel 
suo genere per noi, dal nome “ Walk for women - uniti 
contro la violenza”, una camminata non competitiva 
di 5 km con ritrovo, partenza e arrivo presso la nostra 
sede.

L’evento ha riscosso molto successo e ha visto la 
partecipazione di quasi 300 persone.

La camminata è stata organizzata in collaborazione 
con le Associazioni #iostoconvoi e La banda della 
Trottola; i gruppi di cammino MuoviVi, Camminando 
in compagnia; l’azienda Floricoltura Miani e con il 
patrocinio del comune di Vignola e Asl di Modena, tanto 
da rientrare, appunto, tra gli eventi di LiberaTe. 

È stata una giornata particolarmente emozionante 
e sentita nella quale si è fatto rumore, si è gridato a 
pieni polmoni che la disparità, la violenza di genere e i 
femminicidi non sono più tollerabili.
Si è fatto rumore per Giulia, Alessia, Marisa, Martina.. 
e per tutte quelle donne che oggi non hanno più voce e 
che non riescono ad averne.
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RAVENNA

LAVORI IN COMUNE
Come ogni anno, anche nel 2023 la Pubblica Assistenza 
Città di Ravenna ha partecipato a ”Lavori in Comune”, il 
progetto di volontariato e cittadinanza attiva dedicato 
a ragazzi e ragazze dai 14 ai 19 anni e promosso 
dall’assessorato al Decentramento del Comune di 
Ravenna.

I laboratori previsti da questa iniziativa hanno 
riguardato numerose tematiche: dalla cura 
dell’ambiente e degli animali al ripristino di aree verdi 
e beni comuni, dalla realizzazione di murales e mosaici 
per abbellire la città alla riparazione di biciclette da 
destinare a finalità sociali, dalla realizzazione di piccoli 
manufatti, quali bugs hotel o free library, alla redazione 
di guide informative per ragazzi e di reportage 
giornalistici sugli eventi cittadini, dall’assistenza ai 
minori impegnati in attività estive all’accoglienza 
turistica. 

Ogni percorso prevede inoltre la presenza di un tutor 
di riferimento, proveniente principalmente dal mondo 
dell’associazionismo e del volontariato cittadino.

Terminata l’emergenza sanitaria, è tornata la 
tradizionale consegna delle magliette gialle, che 
da sempre contraddistingue il progetto di “Lavori 
in Comune”, alla presenza di un rappresentante 
dell’Amministrazione comunale.

La finalità del progetto è quella di offrire ai giovani 
l’opportunità di conoscere e confrontarsi con il 
variegato mondo del volontariato e di comprendere 
le difficoltà, la forte passione e l’impegno che 
contraddistinguono questa comunità. Ogni 
partecipante mette a disposizione la propria energia e 
il proprio entusiasmo nelle attività dell’area tematica 
prescelta.

Il progetto è sostenuto dalle scuole secondarie di 
secondo grado e realizzato con il fondamentale apporto 
di numerosi soggetti del mondo dell’associazionismo, 
pro loco, comitati cittadini, dei servizi e del 
volontariato, nonché di singoli volontari.

La Pubblica Assistenza di Ravenna è stata coinvolta 
nell’iniziativa con un laboratorio denominato SANI 
e SALVI, dove è stata effettuata una formazione 
generale sulle tematiche del Primo Soccorso, dando 

poi la possibilità ai ragazzi interessati di effettuare in 
un secondo momento, presso la nostra Associazione, 
due incontri di tre ore per effettuare la fase pratica e 
ottenere il rilascio dell’attestato di Primo Soccorso.

Al termine delle attività si è poi tenuta come di 
consueto una festa finale, in occasione della quale 
è stato rilasciato a tutti i partecipanti un attestato 
di frequenza, valido per l’eventuale rilascio di crediti 
formativi scolastici.
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LANGHIRANO

GRUPPO CINOFILO
Il Gruppo Cinofilo da Soccorso SOS Langhirano, 
affiliato Anpas Emilia-Romagna, ha promosso ed 
organizzato incontri di formazione ed informazione 
per sensibilizzare (bambini, adulti e anziani) 
sull’importanza del volontariato, sulla cultura 
cinofila e sul benessere animale.
Anche l’anno scorso siamo stati contattati da strutture 
scolastiche e campi estivi per avvicinare i giovani 
al mondo del volontariato e spiegare loro il giusto 
approccio con i cani.
Grazie al dialogo con l’animale il bambino acquisisce dei 
contenuti ispirativi capaci di favorire alcuni processi 
di cambiamento ma sempre in una dimensione 
relazionale che nelle attività è guidata dagli operatori 
cinofili. 
Progettando pertanto le presenze sul gioco, sul corpo, 
sulla relazione, sul saper fare dei bambini in base alla 
loro specifica fascia d’età, grazie a questi interventi 
i piccoli imparano, accompagnati dall’adulto di 
riferimento, a riconoscere la relazione causa-effetto e 
i processi d’attivazione sociale, in collaborazione e in 
ascolto di se stessi e dell’altro.

Anche la presenza di un animale, a scuola, diventa, 
per il bambino, ricchezza e conoscenza della diversità 
avendo l’occasione di interagire con “il diverso da 
me” in sicurezza ma soprattutto nella più spontanea 
socializzazione che, come premesso, è il nostro 
obiettivo. 

Abbiamo inoltre progettato negli anni passati 
attività assistite con animali, rivolte alle persone 
appartenenti alle categorie fragili, atte alla 
promozione delle buone pratiche di Protezione Civile, 
per la prevenzione, riduzione e mitigazione del rischio, 
in caso di eventi calamitosi. 

CUORE VERDE A SCUOLA
La Pubblica Assistenza Croce Verde di Reggio Emilia 
porta avanti, da qualche anno, un progetto rivolto ai 
bambini delle scuole primarie del territorio.
L’obiettivo del progetto è sensibilizzare tutti gli utenti 
della scuola sul tema del primo soccorso affrontandolo 
a tutti i livelli: prima con gli insegnanti, poi con i 
genitori e, infine, con i bambini.

Si parte con un incontro informativo rivolto ai docenti 
che acquisiscono le conoscenze di base sul primo 
soccorso e sul bls, spiegando anche come i vari 
argomenti saranno trattati con le classi e presentando 
i materiali.

Si passa, poi, ai genitori per i quali viene organizzata 
una serata informativa in cui si spiega le metodologie 
usate e i contenuti che verranno affrontati in classe per 
abbattere eventuali pregiudizi e credenze sul tema del 
primo soccorso.

Infine, un gruppo di volontari e volontarie ha creato 
materiali adatti ad ogni età della scuola primaria, 
predisponendo gli argomenti per livelli: in prima e 

REGGIO EMILIA

seconda si affrontano principalmente i numeri di 
emergenza e la chiamata al 118, in terza i bambini 
vedono, anche, come medicare una ferita, per poi 
arrivare alle ultime classi, in cui, oltre a tutti questi 
argomenti, i bambini iniziano ad affrontare le prime 
nozioni di bls con prova pratica su mini Anne a ritmo di 
musica.

In tutte le classi viene mostrata un’ambulanza 
attrezzata e vengono fatti vedere i principali presidi 
presenti al suo interno con l’obiettivo di mitigare, 
almeno in parte, la paura per i mezzi di soccorso e le 
situazioni di emergenza in genere.
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MESSI ALLA PROVA
L’Istituto giuridico, introdotto con la legge n. 67 del 
28 aprile 2014, estende la possibilità di applicazione, 
oltre l’ambito minorile, della cosiddetta “probation” e 
costituisce al tempo stesso una causa di estinzione del 
reato.

Rappresenta un significativo cambiamento nel 
sistema sanzionatorio, consente all’imputato di 
richiedere e ottenere la sospensione del processo 
attraverso l’adesione ad un programma di trattamento 
che prevede l’attuazione di condotte riparative del 
danno arrecato, compresa la prestazione di lavoro di 
pubblica utilità.

L’attività di lavoro volontario e gratuito viene resa 
all’interno di enti pubblici territoriali o organizzazioni 
di assistenza sociale e di volontariato, anche 
eventualmente in base ad apposite convenzioni 
stipulate dal ministero della Giustizia o, su delega di 
quest’ultimo, dal Presidente del tribunale, a norma 
dell’art. 2 del decreto ministeriale 26 marzo 2001. In 
caso di esito positivo della prova, il giudice dichiara con 
sentenza l’estinzione del reato per cui si procede. 

BOLOGNA

Queste varie tipologie di lavoro prestato in favore della 
collettività da parte di autori di reato ottemperano 
all’importante funzione di promuovere un risarcimento 
sia concreto che di carattere simbolico verso la 
società ed inoltre di favorire i necessari percorsi di 
risocializzazione. 

L’impiego in lavori di pubblica utilità costituisce un 
valore aggiunto per la collettività e il territorio per 
ristabilire una relazione di maggiore credibilità e fiducia 
fra soggetti in fase di riabilitazione e società esterna, 
evitando l’emarginazione, che è il terreno più fertile 
su cui si innesta il rischio della recidiva, e favorendo il 
reingresso positivo nella comunità.

La Pubblica Assistenza Città di Bologna ODV da diversi 
anni è convenzionata con il tribunale di Bologna 
per poter ricevere imputati in messa alla prova. La 
presenza di lavoratori di pubblica utilità o di messa 
la prova consente all’Associazione di garantire alcuni 
servizi come: trasporto disabili, consegna spesa e 
farmaci.

Fare lavori socialmente utili aiuta le persone che 
intraprendono questo percorso a fare una nuova 

esperienza che li gratifica perché la loro pena si 
trasforma in gesto utile per la comunità.
Di seguito alcune testimonianze.

“Ciao ragazzi, volevo mandare un abbraccio ad 
ognuno di voi, chiunque abbia scambiato anche solo 
un “buongiorno”. Vengo da un mondo completamente 
diverso, come ben sapete, ma ho vissuto e assaporato 
più umanità qui che in qualsiasi altro posto io mi sia 
trovato. Più che ringraziare Ombretta, Fabbri e tutti 
i responsabili della PA Bologna, voglio lasciare un 
messaggio a chi è appena arrivato: so che nella vita 
ci si presentano situazioni difficili e cose che non 
vorremmo fare, ma se vivete questa esperienza al 100%, 
rendendovi pronti ad imparare e a mettervi in gioco, non 
solo vivrete questa situazione come una esperienza di 
vita, ma ne uscirete arricchiti. Fidatevi di un cretino. 
Buona vita ad ognuno di voi.”

“Questa è proprio una serata di saluti, anche io oggi 
ho concluso il mio percorso in Pubblica Assistenza. È 
stato davvero un viaggio, un bel viaggio. Ringrazio tutte 
le persone che ho incontrato in questi mesi, con cui 
ho fatto dei servizi, e soprattutto condiviso momenti, 
oppure anche solo una chiacchiera.
Ringrazio davvero tanto Fabrizio ed Ombretta che mi 
hanno accolto e dato fiducia.
Capisco che iniziare un percorso del genere sia difficile 
ma sento di dire, a chiunque verrà, di accoglierlo con 
tutto il bene che si ha in petto.
Ed infine ringrazio tutta la Pubblica Assistenza che ogni 
giorno da 50 anni allevia le vite di chi è meno fortunato 
di noi con gesti che per molti significano tutto.
Un saluto a tutte le persone che avranno per sempre 
un piccolo pezzo di loro stessi e del loro cuore in Via 
Scandellara 54.
Un abbraccio forte, è stato bello.”
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50° ANNIVERSARIO
Il 19 novembre 2023, in occasione del cinquantesimo 
anniversario della fondazione della Pubblica 
Assistenza Città di Bologna, è stato celebrato un 
evento straordinario che ha segnato un importante 
capitolo nella storia dell’Associazione. La giornata è 
stata caratterizzata da momenti significativi e dalla 
presentazione di nuovi mezzi che rappresentano un 
passo avanti cruciale per il futuro dell’organizzazione.

Uno dei momenti salienti dell’evento è stata 
l’inaugurazione della nuova ambulanza denominata 
“Bravo 91”. Questo mezzo rappresenta un’aggiunta di 
grande valore alla flotta dell’Associazione Pubblica 
Assistenza, dotata di tecnologie all’avanguardia e 
progettata per rispondere alle esigenze emergenti della 
comunità. 

In parallelo, un tocco di nostalgia è stato introdotto con 
l’inaugurazione dell’ambulanza storica “Bravo 1”. Questo 
veicolo, finemente restaurato, rappresenta un omaggio 
ai decenni di servizio dedicato e testimonia l’evoluzione 
dell’Associazione nel corso degli anni. 

BOLOGNA

Un ulteriore passo avanti verso l’inclusività è stato 
segnato con la presentazione di un mezzo dedicato al 
trasporto di persone disabili. 

I festeggiamenti sono poi continuati all’interno della 
suggestiva sala Borsa messa a disposizione per 
l’occasione dal Comune di Bologna.
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CONVERS-AZIONI
Il volontariato è davvero la chiave per garantire 
socialità e condivisione tra le Pubbliche Assistenze 
italiane? Se ne è parlato attivamente durante il meeting 
promosso da Anpas, svoltosi il 4 e 5 novembre 2023, a 
Riccione.

All’ordine del giorno anche sostenibilità, sviluppo, 
economia sociale e sfide future per capire, insieme, 
che strada prendere affinché la vita delle comunità 
possa migliorare anche grazie a l contributo chi lavora 
per il prossimo. 

Molte nostre Pubbliche Assistenze hanno partecipato ai 
contest promossi da Anpas.
Ecco i nostri vincitori:
Secondo posto a Pubblica Assistenza Croce Bianca 
Piacenza con “Conoscere per farsi conoscere”, che si 
aggiudica un finanziamento da € 6.000. 

Terzo posto a AP Croce Azzurra e Protezione Civile 
Traversetolo con “Soccorribimbi”, che si aggiudica un 
finanziamento da € 4.000.

Quarto posto a Croce Verde Gambettola con “Volontari 
per gioco”, che si aggiudica un finanziamento di € 
1.000.

Complimenti ai vincitori, ma anche a coloro che hanno 
partecipato al contest, tutte le idee erano meritevoli di 
attenzione.
Siamo orgogliosi di voi!
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ATTIVITÀ

IMMOBILIZZAZIONI: € 2.528.703,67

ACCONTO SU IMMOBILIZZAZIONI: € 46.240,00

CREDITI DIVERSI: € 414.593,51

ATTIVO CIRCOLANTE: € 311.940,97

RATEI / RISCONTI ATTIVI: € 11.780,00

RIMANENZE FINALI: € 7.863,00

TOTALE: € 3.321.121,15

PASSIVITÀ

FORNITORI: € 114.278,08 

DEBITI DIVERSI: € 370.900,78

FONDO RISCHI: € 47.792,21

PATRIMONIO NETTO: € 408.385,09

RISCONTO PASSIVO: €106.498,50

RATEO PASSIVO: € 19.279,84

FONDO TFR: € 26.507,14

FONDI AMMORTAMENTO: € 1.712.634,16

AVANZO DI ESERCIZIO: € 31.954,71
TOTALE A PAREGGIO: € 3.321.121,15

FONDO RISERVA SEDE SOCIALE: € 280.100,00

FONDO RISERVA PROTEZIONE CIVILE: € 9.317,89

FONDO PROGETTO GIOVANI: € 40.200,00

FONDO RACCOLTA ALLUVIONE: 103.272,75

FONDO RACCOLTA ALLUVIONE FINALIZZATA AL PROGETTO 

“INSIEME AIUTIAMO L’EMILIA-ROMAGNA”: € 50,000,00

TOTALE: € 3.289.166,44
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TOTALE COSTI

SPESE GENERALI: € 643.049,32

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE: € 9.651,00

PROTEZIONE CIVILE: € 254.290,48

INIZIATIVE VARIE / ASSEMBLEE: € 44.507,00

SERVIZIO CIVILE: € 4.817,56

ASSISTENZA ACCREDITAMENTO / FORMAZIONE: € 109.821,83

PROGETTO GIOVANI: € 20.000,00

CONSULENZA LEGALE / AMMINISTRATIVA: € 22.392,51

CONSULENZA INFORMATICA: € 3.454,86

CONSULENZA SICUREZZA: € 4.148,00

CONSULENZA RENDICONTAZIONE: € 7.320,00

CONSULENZA COMUNICAZIONE/IMMAGINE: € 17.226,00

CONSULENZA ORGANIZZAZIONE: € 3.640,00

TOTALE: € 1.144.318,56

AVANZO DI ESERCIZIO: € 31.954,71
TOTALE A PAREGGIO: € 1.176.273,27

TOTALE RICAVI

ENTRATE ISTITUZIONALI: € 811.348,50

PROFITTI VARI: € 10.707,03

RIMANENZE FINALI: € 7.863,00

SERVIZIO CIVILE: € 68.180,00

SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE: € 6.090,00

FORMAZIONE: € 52.955,62

PROTEZIONE CIVILE: € 219.129,22

TOTALE: € 1.176.273,27

134 135



09  
IMPATTO  
AMBIENTALE

136 137



•	 Riduzione nella produzione di rifiuti.
•	 Riduzione parziale dell’utilizzo della plastica 
monouso.
•	 Raccolta differenziata dei rifiuti.

Nella nostra sede si effettua la raccolta differenziata 
dei rifiuti, mettendo a disposizione contenitori 
specifici.

Durante le riunioni si utilizzano brocche di vetro, e 
l’acqua è stoccata in boccioni di plastica.
Non è stata ancora dotata una politica completamente 
plastic free.

I dipendenti utilizzano borracce personalizzate. 

Nei momenti pubblici si utilizzano contenitori riciclabili.

IL NOSTRO IMPEGNO
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L’organo di controllo in esecuzione dell’incarico 
ricevuto al momento della nomina, nel corso 
dell’esercizio 2023 , ha svolto le funzioni di controllo 
previste dall’art. 2403 cc , Vigilanza sulla osservanza 
della Legge, dello statuto e sull’adeguatezza 
dell’assetto amministrativo e quelle previste dall’art. 30 
comma 7 del codice del terzo settore, “monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche solidaristiche e di 
utilità sociale”.

L’organo di controllo ha provveduto a verificare:

•	 l’attività tipica svolta dall’Associazione non è mutata 
nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto all’oggetto sociale;
•	 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture 
informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;
•	 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non 
sono sostanzialmente mutate, le retribuzioni elargite 
sono conformi al contratto nazionale Anpas;
•	 l’Associazione ha assunto tutte le iniziative 
utili e necessarie per la tutela dei lavoratori e dei 
collaboratori dal rischio Covid 19 con precauzioni 
sanitarie, distanziamento e smart working ed 
adeguata informazione;
•	 lo statuto è conforme al Decreto Legislativo 117 del 
2017.

MONITORAGGIO

Nell’esercizio 2023, si è proceduto in ottemperanza 
all’incarico ricevuto da codesta Associazione al 
controllo gestionale effettuato nelle seguenti aree:

•	 osservanza della legge, dello statuto e dei 
regolamenti;
•	 composizione cariche sociali;
•	 prima verifica dei contratti assicurativi in essere;
•	 verifica adempimenti sicurezza sul lavoro tramite 
incarico a professionista esterno;
•	 controllo della regolare tenuta dell’amministrazione 
contabile;
•	 adeguatezza dell’assetto organizzativo ed 
amministrativo dell’Associazione.

L’ORGANO DI CONTROLLO

Emilio Canovi
Presidente

Yannick Tazzari
Componente effettivo

Germana Romani
Componente effettivo
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ESSERE ANPAS

SÌ, OK, MA ALLA FINE COSA 
VUOL DIRE ESSERE ANPAS?

Ma poi, alla fine di tutto, cosa significa “Essere Anpas”? 
Volendo, potremmo dire che è una formula così aperta 
che può significare tutto o niente.

Sgombriamo subito qualche dubbio: Essere Anpas 
è qualcosa che va oltre l’indossare una divisa o 
fregiarsi di un logo. È prima di tutto una scelta, una 
serie di coordinate valoriali entro le quali si decide di 
muoversi ed operare.
Valori che sono in primis la solidarietà, la volontà di 
operare al servizio della persona, di chi si trova in un 
momento di necessità di soccorso e assistenza, o 
anche, in senso più lato, di comunità che affrontano 
calamità, attraverso le attività di protezione civile.

Il valore insostituibile del volontariato, senza cui Anpas 
non potrebbe esistere, è un altro elemento identitario 
e fondativo: la partecipazione spontanea, libera e 
gratuita delle persone che mettono a disposizione il 
proprio tempo per un ideale condiviso ci permette di 
ottenere risultati che sembrano a volte incredibili

 E poi nel mettersi a disposizione, spesso i volontari 
scoprono che ricevono in termini di soddisfazioni e 
gratificazione da parte di chi viene aiutato e sostenuto 
molto di più di quanto viene loro richiesto.

Solidarietà e volontariato che si tramutano in azioni di 
miglioramento delle condizioni sanitarie e sociali della 
collettività, in particolare verso le fasce più deboli della 
popolazione.

Essere Anpas significa anche poter esprimere 
sempre la propria opinione, portare le proprie idee e 
proposte attraverso le 109 Associazioni che aderiscono 
all’Associazione in Emilia-Romagna.
Una partecipazione democratica nella determinazione 
delle strategie e nella gestione. 
Siamo presenti e radicati in tutto il territorio, ne 
portiamo avanti le istanze e necessità in ambito di 
assistenza sanitaria, ponendole all’attenzione dei 
diversi livelli istituzionali, con i quali c’è un dialogo 
costante, aperto e proficuo.

Essere Anpas insomma, è un impegno che chiunque 
di noi avverte, dal volontario appena entrato nella 
più piccola delle nostre Pubbliche Assistenze, fino al 
Consiglio regionale e gli altri Organismi sociali.

Per cui, se siete soddisfatti dei risultati riportati in 
queste pagine, siatene orgogliosi: sono frutto del 
lavoro di tutti e di ciascuno, un grande lavoro di 
gruppo in cui il contributo di ognuno è fondamentale. 
Grazie!
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PIACENZA
P.A. CALENDASCO
Loc. Scuola Di Cotrebbia Nuova, 1
Calendasco - 29010 - PC
Tel. 0523 763167
info@pacalendasco.it

P.A. CARPANETO SOCCORSO
Via G. Leopardi, 1
Carpaneto Piacentino - 29013 - PC
Tel. 0523 853312
info@carpanetosoccorso.it
www.carpanetosoccorso.it

P.A. CORTEMAGGIORE ODV
Via Boni Brighenti, 2
Cortemaggiore - 29016 - PC
Tel. 0523 836077
pacortemaggiore@gmail.com
www.anpas.org/cortemaggiore

P.A. VAL D’ARDA
Via C. Maldea, 1 
Fiorenzuola d’Arda - 29017 - PC
Tel. 0523 983398
pubblicafiore@libero.it
www.pavaldarda.it

P.A. E SOCCORSO MONTICELLI D’ONGINA
Via E. Pasquali, 28 
Monticelli d’Ongina - 29010 - PC
Tel. 0523 820033
pubblica.monticelli@virgilio.it
www.pubblicamonticelli.it

P.A. CROCE VERDE MORFASSO
Via Giovanni XXIII, 119 
Morfasso - 29020 - PC
Tel. 0523 908107 - 340 3336969
pubblica.assistenza@morfasso.com
www.morfasso.com

P.A. VAL NURE
Via F. Parri, 10 
Ponte dell’Olio - 29028
Tel. 0523 877988
segreteria@pubblicavalnure.it
www.pubblicavalnure.it

P.A. E SOCCORSO VALTREBBIA - ODV
Via Borgo Nord, 18
Travo - 29020 - PC
Tel. 0523 959183
pubblica.valtrebbia@tiscali.it

P.A. VAL TIDONE VAL LURETTA
Via Morselli, 16/E 
Castel San Giovanni - 29015 - PC
Tel. 0523 842229
info@pavaltidone.it
www.pavaltidone.it

P.A. VAL VEZZENO
Piazza Roma, 12 
Gropparello - 29025 - PC
Tel. 0523 856245
pavalvezzeno@gmail.com

P.A. CROCE BIANCA PIACENZA ODV
Via Emilia Parmense, 19
Piacenza - 29100
Tel. 0523 613.976
segreteria@crocebiancapc.org
www.crocebiancapc.org

P.A. SAN GIORGIO PIACENTINO
Viale Campo Sportivo, 6
San Giorgio Piacentino - 29019 - PC
Tel. 0523 379559 - 0523 379342
pubblicasangiorgio@gmail.com
www.pasangiorgio.it

PARMA
P.A. CROCE BLU BARDI ODV
Via Lituania, 5
Bardi - 43032 - PR
Tel. 0525 71904
croce.blu.bardi@gmail.com

P.A. DI BORE
Via Roma, 65
Bore - 43030 - PR
Tel. 0525 79119
segreteria@pubblicabore.org
www.pubblicabore.org

A.P. VOLONTARIA BORGOTARO
Via Torresana, 2
Borgo Val di Taro - 43043 - PR
Tel. 0525 90660 - 0525 921200
info@apborgotaroalbareto.it
www.apborgotaroalbareto.it

ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA DI BUSSETO 
ODV
Via Leoncavallo, 12 - Busseto - 43011 - PR
Tel. 0524 91000
amministrazione@crocebiancabusseto.it
www.crocebiancabusseto.it

A.P. CALESTANO
Via Marconi, 2
Calestano - 43030 - PR
Tel. 0525 528328
apcalestano@libero.it

P.A. ASSISTENZA VOLONTARIA COLLECCHIO
Via F.lli Rosselli, 1 - Collecchio - 43044 - PR
Tel. 0521 802244 - 802245
info@avcollecchio.org
www.avcollecchio.org

P.A. DI COLORNO
Via Po, 23
Colorno - 43052 - PR
Tel. 0521 815583 - 0521 814034
amministrazione@pubblicaassistenzacolorno.it
www.pubblicaassistenzacolorno.it

P.A. DI FIDENZA ODV
Via Don Tincati, 3 
Fidenza - 43036 - PR
Tel. 0524 82943
info@pafidenza.it
www.pafidenza.it

A.P. CROCE VERDE FORNOVESE
Via G. Verdi, 28
Fornovo di Taro - 43045 - PR
Tel. 0525 2745
info@apfornovo.it	
www.apfornovo.it

UNITÀ CINOFILE SOS
Via Berlinguer
Langhirano - 43013 - PR
Tel. 0521 858595
info@sosunitacinofilesoccorso.it
www.sosunitacinofilesoccorso.it

A.P. LANGHIRANO ODV
Via Cascinapiano, 1
Langhirano - 43013 - PR
Tel. 0521 852548
segreteria@aplanghirano.it
www.assistenzapubblica.it

P.A. CROCE VERDE DI NOCETO ODV
Via Passo Buole, 3/A
Noceto - 43015 - PR
Tel. 0521 625230
segreteria@croceverdenoceto.org
www.croceverdenoceto.org

A.P. DI PARMA
Viale Gorizia, 2A
Parma - 43100
Tel. 0521 224911 - 0521 224922
amministrazione@apparma.org
www.apparma.org

ASS. S.E.I.R.S CROCE GIALLA
Via Mantova, 68 
Parma - 43123
Tel. 0521 1913995 - 347 7132390
seirs@libero.it
www.seirs.org

A.P. PELLEGRINO PARMENSE
Via Bottego, 13
Pellegrino Parmense - 43047 - PR
Tel. 0524 64142
appellegrino79@gmail.com
www.appellegrino.net

P.A. DI SALSOMAGGIORE
Parco Mazzini, 11
Salsomaggiore Terme - 43039 - PR
Tel. 0524 572408
info@apsalso.org
www.apsalso.org
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PARMA
P.A. CROCE VERDE SANTA MARIA DEL TARO
Piazza Marconi, 27
Tornolo - 43057 - PR
Tel. 0525 80106
croceverdesantamariadeltaro@gmail.com

A.P. CROCE AZZURRA DI TRAVERSETOLO
Via Verdi, 48
Traversetolo - 43029 - PR
Tel. 0521 844484
info@apcroceazzurra.it
www.apcroceazzurra.it

P.A. CROCE BIANCA DI VARSI
Via Giorgio Galli, 1
Varsi - 43049 - PR
Tel. 0525 74206
apvarsi@gmail.com
www.crocebiancavarsi.org

REGGIO EMILIA
P.A. CROCE VERDE ALTO APPENNINO
Via Giovan Battista Canedoli, 18
Busana - 42032 - RE
Tel. 0522 891101
info@croceverdealtoappennino.re.it
www.croceverdealtoappennino.re.it

P.A. EMA EMILIA AMBULANZE ODV
Via S. Rizza, 19
Casalgrande - 42013 - RE
Tel. 0522 771277
info@emilia-ambulanze.it
www.emilia-ambulanze.it

P.A. CASTELNOVO SOTTO
Via Petrarca, 6
Castelnovo di Sotto - 42024 - RE
Tel. 0522 682662
info@pubblica-assistenza.it
www.pubblica-assistenza.it

P.A. CROCE VERDE 
CASTELNOVO NE’ MONTI - VETTO ODV
Via Dei Partigiani, 10
Castelnovo ne’ Monti - 42035 - RE
Tel. 0522 612164 - info@croceverdecm.it
www.croceverdecm.it

P.A. CROCE ARANCIONE VAL D’ENZA - 
MONTECCHIO
Via Della Croce Arancione, 2
Montecchio E. - RE - Tel. 0522 861226
crocearancione@crocearancione.re.it
www.crocearancione.re.it

P.A. CROCE AZZURRA POVIGLIO
Via Ceci, 13
Poviglio - 42028 - RE
Tel. 0522 960251
info@croceazzurrapoviglio.it
www.croceazzurrapoviglio.it

P.A. CROCE VERDE DI REGGIO EMILIA
Via della Croce Verde, 1
Reggio nell’Emilia - 42123
Tel. 0522 3200
direzione@croceverde.re.it
www.croceverde.re.it

P.A. CROCE BIANCA S.ILARIO D’ENZA
Via Fellini, 4
Sant’Ilario d’Enza - 42049 - RE
Tel. 0522 674715
info@crocebianca.re.it
www.crocebianca.re.it

P.A. CROCE VERDE VILLA MINOZZO
Piazza Del Volontariato, 1
Villa Minozzo - 42030 - RE
Tel. 0522 801449
info@croceverdevilla.it
www.croceverdevilla.it

MODENA
P.A. CROCE BLU DI BASTIGLIA
Piazza Repubblica, 49
Bastiglia - 41030 - MO
Tel. 059 904905
croceblubastiglia@gmail.com
www.croceblubastiglia.it

P.A. CAMPOGALLIANO
Via Madonna, 66
Campogalliano - 41011 - MO
Tel. 334 3395809
pa.campogalliano@tiscali.it

P.A. CROCE BLU CAMPOSANTO ODV
Via Marconi, 33
Camposanto - 41031 - MO
Tel. 0535 87777
croceblucamposanto@gmail.com

P.A. CROCE BLU DI CARPI
Via Marchiona, 1
Carpi - 41012 - MO
Tel. 059 698585
info@croceblucarpi.org
croceblucarpi.org

P.A. CROCE BLU DI CASTELFRANCO E.
Via Andrea Costa,10
Castelfranco Emilia - 41013 - MO
Tel. 059 924545
info@croceblucastelfranco.org
croceblucastelfranco.org

P.A. CASTELNUOVO RANGONE
Via Matteotti, 17
Castelnuovo Rangone - 41051 - MO
Tel. 059 538190
pacastelnuovo@libero.it
www.pacastelnuovo.it

P.A. CROCE BLU DI CAVEZZO
Via Volturno, 66
Cavezzo - 41032 - MO
Tel. 0535 46555
croceblucavezzo@gmail.com

P.A. CROCE BLU DI CONCORDIA 
S.POSSIDONIO
Via Lino Romagnoli, 11
Concordia sulla Secchia - 41033 - MO
Tel. 0535 40175
crocebluconcordia@libero.it

P.A. SAN SILVESTRO
Via Sabbatini, 31
Fanano - 41021 - MO
Tel. 338 5439965
apafanano@libero.it

ASS. VOLONTARIATO FIORANESE
Via Cameazzo, 6
Fiorano Modenese - 41042 - MO
Tel. 0536 910386
amministrazione@avfiorano.it
www.avfiorano.it

P.A. A.V.S.F.DI FIUMALBO
Via Capitano Coppi, 11
Fiumalbo - 41022 - MO
Tel. 0536 73085
avap.fiumalbo@altoappennino.it

P.A. CORPO VOLONTARI DI PRONTO 
SOCCORSO AVAP DI FORMIGINE
Via S. Onofrio, 3
Formigine - 41043 - MO - Tel. 059 571409
amministrazione@avapformigine.it
www.avapformigine.it

AVAP ALTA VAL DOLO E DRAGONE ODV
Via Don Carlo Gnoccchi, 2/A
Frassinoro - 41044 - MO
Tel. 351 6018212
altavaldoloedragone@libero.it

P.A. ASS. VOLONTARI ROCCAMALATINA
Via Fosse Ardeatine, 179
Fraz. Roccamalatina - Guiglia - 41052 - MO
Tel. 059 795646
info@avrrocca.it
www.avrrocca.it

A.V.P.A. LAMA MOCOGNO
Via XXIV Maggio, 11
Lama Mocogno - 41023 - MO
Tel. 0536 44888 - 328 1740033
avpalamamocogno@libero.it

ASSOC. VOL. A.P. DI MARANELLO
Via San Luca, 30
Maranello - 41053 - MO
Tel. 0536 943043
info@avapmaranello.org
www.avapmaranello.org/
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MODENA
P.A. CROCE BLU MIRANDOLA ODV
Via Posta Vecchia, 55
Mirandola - 41037 - MO
Tel. 0535 20104
info@croceblumirandola.it
www.croceblumirandola.it

AVPA CROCE BLU MODENA ODV
Via Giardini, 481
Modena - 41124
Tel. 059 342424 - 343156
segreteria@croceblumodena.org
www.croceblumodena.org

A.V.A.P. MONTECRETO
Via Roma, 90
Montecreto - 41025 - MO
Tel. 0536 63825 - 338 9503876
info@avapmontecreto.org
www.avapmontecreto.org

A.V.A.P. MONTEFIORINO
Via Casa Volpe, 2
Montefiorino - 41045 - MO
Tel. 0536 965617 - 349 0908000
info@avapmontefiorino.org
www.avapmontefiorino.org

A.V.A.P. MONTESE
Via Panoramica, 70
Montese - 41055 - MO
Tel. 059 982424
info@avapmontese.org

A.V.A.P. PALAGANO
Via San Francesco, 17
Palagano - 41046 - MO
Tel. 0536 961666
avispalagano@libero.it
www.avappalagano.org

AVAP CROCE VERDE PAVULLO ODV
Via Giardini, 192
Pavullo nel Frignano - 41026 - MO
Tel. 0536 22222
info@croceverdepavullo.it
www.croceverdepavullo.it

AVAP POLINAGO ODV
Via Orazio Vecchi, 1/A
Polinago - 41040 - MO
Tel. 0536 47167 - 335 6145728
avap.polinago@gmail.com

A.V.S.A. RIOLUNATO ASSOCIAZIONE 
VOLONTARIA SERVIZIO AMBULANZA
Via Castello, 12B
Riolunato - 41020 - MO
Tel. 0536 75199
avsa.riolunato@msw.it

A.V.P.A. CROCE BLU S.FELICE S/P - 
MEDOLLA - MASSA FINALESE
Via Garibaldi, 122
San Felice sul Panaro - 41038 - MO
Tel. 0535 81111 - segreteria@blusanfelice.org
www.blusanfelice.org

ASS. VOLONTARI PER LA P.A. CROCE BLU 
SAN PROSPERO ODV
Via della Pace, 2/b - 41030 - MO
Tel. 059 906332
info@croceblusanprospero.it
www.croceblusanprospero.it

P.A. SASSUOLO
Via Ancora, 205
Sassuolo - 41049 - MO
Tel. 331 9106085
pas.amministrazione@virgilio.it
www.pasassuolo.it

ASS. VOL. A.P. DI SERRAMAZZONI
Viale Belvedere, 20
Serramazzoni - 41028 - MO
Tel. 0536 954242
info@avapserramazzoni.it
www.avapserramazzoni.it

A.V.A.P. DI SESTOLA
Via Del Panorama, 11
Sestola - 41029 - MO
Tel. 0536 61061
info@avapsestola.it
www.avapsestola.it

P.A. CROCE BLU SOLIERA ODV
Via Arginetto, 5
Soliera - 41019 - MO
Tel. 059 566696
info@blusoliera.org
www.blusoliera.org

RADIOCLUB L.A.M.
Via Gramsci, 1
Vignola - 41047 - MO
Tel. 347 6890000
presidente@radioclublam.it
www.radioclublam.it

MODENA
P.A. DI VIGNOLA
Via Sandro Pertini, 118
Vignola - 41058 - MO
Tel. 059 761010
info@pavignola.org
www.pubblicaassistenzavignola.org

A.P. DI ZOCCA
Via M. Tesi, 1676/B 
Zocca - 41059 - MO
Tel. 059 986644
segreteria@pazocca.com
www.pazocca.com

BOLOGNA
P.A. CROCE ITALIA
Via Stalingrado, 81/2 (Parco Nord)
Bologna - 40128
Tel. 051 6389028
info@croceitalia.it
www.croceitalia.it

A.V.P.A. CITTÀ DI BOLOGNA
Via Scandellara, 54
Bologna - 40138
Tel. 051 535353
segreteria@pacb.it
www.pacb.it

P.A. CROCE DEL NAVILE ONLUS
Via Massimo Gorki, 6
Bologna - 40128
Tel. 051 6325566
info@crocedelnavile.org
www.crocedelnavile.org

P.A. CASALECCHIO DI RENO - ODV
Via Del Fanciullo, 6 
Casalecchio di Reno - 40033 - BO
Tel. 051 572789
pacasalecchio@gmail.com

ASS. A.P. CASTELLO DI SERRAVALLE
Via XXV Aprile, 75
Castello di Serravalle - 40050 - BO
Tel. 051 6704815
amministrazione@serravalle.org
www.serravalle.org

P.A. CASTENASO
Via Amendola, 5
Castenaso - 40055 - BO
Tel. 051 787151
info@pacastenaso.it
www.pacastenaso.it

ASS. VOLONTARIA P.A. DI CREVALCORE
Via Candia, 385C
Crevalcore - 40014 - BO
Tel. 051 980382
info@pubblicacrevalcore.it
www.pubblicacrevalcore.it

P.A. CROCE ITALIA COMUNI DI PIANURA ODV
Via Della Pace, 39/C
Galliera - 40015 - RE - Tel. 051 815500
info@croceitaliapianura.com
www.croceitaliapianura.it

P.A. E PROT. CIVILE GRANAGLIONE ODV
Granaglione - 40045 - BO
Via IV Novembre, 40 - Loc. Ponte Della Venturina 
- Tel. 0534 60550
p.ass.granaglione@libero.it
www.pagranaglione.it

P.A. PAOLINA
Via San Pier Grisologo, 42
Imola - 40026 - BO
Tel. 0542 31583
amministrazione@pa-paolina.it
www.pa-paolina.it

P.A. CITTA’ DI MOLINELLA
Via Murri, 1
Molinella - 40062 - BO
Tel. 051 6900006 - 340 0546635
pa_citta_molinella@virgilio.it
www.pubblicamolinella.altervista.org

P.A. DI MONTERENZIO
Via Idice, 169/C
Monterenzio - 40050 - BO
Tel. 051 929218
info@pubblicamonterenzio.it
www.pubblicamonterenzio.it
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BOLOGNA
GRUPPO VOL. SOCCORSO VALLE LAVINO
Zola Predosa - 40069 - BO
PIAZZA DI VITTORIO 1/1
Tel. 051 6762020
info@vallelavino.it
www.vallelavino.it

PA VADO ODV
Via Val Di Setta, 38 B - Vado
Monzuno - 40036 - BO
Tel. 051 6779812
info@pavado.it
www.pavado.it

P.A. OZZANO E S.LAZZARO
Via Giovanni XXIII, 29/A
Ozzano dell’Emilia - 40064 - BO
Tel. 051 796666
info@pubblicaozzano.org
www.pubblicaozzano.org

P.A. PIANORO
Via Del Lavoro, 15
Pianoro - 40065 - BO
Tel. 051 774540
presidente@pubblicapianoro.it
www.pubblicapianoro.it

P.A. VAL DI SAMBRO ODV
Via Stazione N. 1 Loc. Montefredente
San Benedetto Val di Sambro - 40048 - BO
Tel. 0534 98286
pa.sambro51@libero.it

PUBB. ASS. CENTRO ASS. SAN MATTEO
Via Cento, 184 - S. Matteo della Decima
San Giovanni in Persiceto - 40017 - BO
Tel. 051 6824111 - 347 9912760
sanmatteo@publidecima.it
www.publidecima.eu

CENTRO ASSISTENZA SAN GIOVANNI
Corso Italia, 45
San Giovanni in Persiceto - 40017 - BO
Tel. 051 6810058
centroassistenza.persic@alice.it
centroassistenzapersiceto.wordpress.com

P.A. DI SASSO MARCONI
Via S. Lorenzo, 4
Sasso Marconi - 40037 - BO
Tel. 051 840104
info@pubblicasassomarconi.it
www.pubblicasassomarconi.it

FERRARA
SANT’AGOSTINO SOCCORSO ONLUS
Via Della Meccanica, 4
Sant’Agostino - 44047 - FE
Tel. 348 9046210
info@sas.fe.it
www.sas.fe.it

PUBBLICA ASSISTENZA FERRARESE ODV
Via del Parco, 1/A
44027 Fiscaglia Località Migliarino FE
Tel. 0533 51149
www.pubblicaassistenzaferrarese.org

RAVENNA
P.A. CITTÀ DELLE ALFONSINE
Alfonsine - 48011 - RA
VIA CATTANEO, 2
Tel. 0544 84660
direzione@pa-alfonsine.org
www.pa-alfonsine.org

P.A. CITTÀ DI CERVIA
Via Ospedale, 17
Cervia - 48015 - RA
Tel. 0544 972037 - 333 1329497
info@pubblicaassistenzacittadicervia.it
www.pubblicaassistenzacittadicervia.it

CROCE GIALLO BLU CERVIA
Via Salara, 87 - Loc. Cannuzzo
Cervia - 48010 - RA
Tel. 392 9487009
info@crocegialloblu.it

P.A. CITTÀ DI FAENZA
Via Leonardo Da Vinci, 11
Faenza - 48018 - RA
Tel. 0546 621162
info@pafaenza.it
www.pafaenza.it

P.A. CITTÀ DI LUGO ODV
Via Piratello, 102
Lugo - 48022 - RA
Tel. 0545 32992
amministrazione@pubblicaassistenzalugo.org
www.pubblicaassistenzalugo.org

P.A. CITTÀ DI RAVENNA ODV
Via Meucci, 25
Ravenna - 48100
Tel. 0544 400888
info@pubblicaassistenza.ra.it
www.pubblicaassistenza.ra.it

P.A. DI RIOLO TERME
Via S. L. Noiret, 2
Riolo Terme - 48025 - RA
Tel. 0546 74222
pubblicaassistenzarioloterme@gmail.com	
www.pubblicaassistenzarioloterme

P.A. CITTÀ DI RUSSI ODV
Piazza Farini, 37
Russi - 48026 - RA
Tel. 0544 583332
parussi1@virgilio.it
www.parussi.it

FORLÌ CESENA
P.A. CROCE VERDE DI CESENA ODV
Viale Guglielmo Marconi, 1061
Cesena - 47521 - FC
Tel. 0547 632615
croceverde.cesena@libero.it

P.A. CITTÀ DI FORLÍ ODV
Via Schio, 27
Forlì - 47122 - FC
Tel. 333 3147722
info@pubblicaassistenzaforli.org
www.pubblicaassistenzaforli.org

P.A. CROCE VERDE GAMBETTOLA
Viale Don Minzoni, 5/C
Gambettola - 47035 - FC
Tel. 0547 57100
croceverdegambettola@libero.it

P.A. COMPRENSORIO DEL RUBICONE ODV
Via Dario Montemaggi
Savignano sul Rubicone - 47039 - FC
Tel. 0541 942100
pubassav@libero.it
www.parubicone.it
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RIMINI
P.A. CROCE BLU DI BELLARIA IGEA MARINA
Piazza Falcone Borsellino, 18
Bellaria - Igea Marina - 47814 - RN
Tel. 0541 333222
info@croceblu.rimini.it
www.croceblu.rimini.it
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Via Giovanni Papini, 32 - 40128 Bologna
Tel. 051 6347184 - info@anpasemiliaromagna.org

www.anpasemiliaromagna.org


